» Rrretrato cent. 


[Anno 56__ i: 


‘azione del giornale «Il Piccolo», via Silvio Pellice 
— Non si con 


Inserzioni a 
Redazione: Via Silvio Pellico 


estro Lit 3 ri 


agamenta; o 


Piazza degli Studi 


Sovr, 


isit: 


Cito Cite con la Posta. 
BIBLIOTECA CIVICA 


TRIESTE ist 


e, Mercoledì 24 Magnio 1922. 


dustriali L. 1.50. Mortuari, 
TL. 1.80. Finanziari e legali 


e Amministrazione N. 


Telefoni: Direzione politica N. 58) -- Redazione N. 227. 


1, 3. Nel corpo del giornale: Informazioni di 
nematografi. e Varietà, Note di Cronaca, Onorificenze eve. L. 8. «O 
(soltanto, nel Piccolo della Sera), L. 4. Collettivi: yedere ultima pagina. — 
iinticipati, Nom si assume responsabilità (per pubblicazioni ‘in giorni o posti deter 
minati. Rivolgersi ail’ Unione Pubblicità Italiana, 'irieste, Piazza, Carlo Goldoni N. i 


600 — Pubblicità N. 801. 


INSERZIONI: Larghezza della riga èj mm. trvezzi per m/m.: Avviel commerciali, in- 
ai fidanzamenti, matrìmoni L. 1.20, Comunicati, ringraziamenti 


lol pubblico, Gi- 
«Curiosità. pratithea 
Pagamenti 


LT 


71 


Il 
| 


Ulia, 


0 


assionata e più vibrante 


letà | improvvisamente 


Si, ininvaginabile. 


No, 
que il corteo È 


= 


® della grande Patria it 


i 
è 


| 
ih 
JO 
Ncheggiò come una ‘sfida 


Ma, senza risentimento e 
Me; 


Pa 


lat 


5 &ssorbire in se stesso 
si Ormidabili. 
Ta l'Austria per secoli ha 


po dagli slavi giuliani, 1 


| 


i 
À 


A 


‘Obi 


hi 


bo 


Citt, 
ù r 
,,1 sovrani vo 
pi Nuovi 

Mia aborioga i 


il\ Re ass 


lau 


RDS I'dedionio ni 
afotto lei dedicate, piene 


Go 
s 
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tenza da Trieste e 


| Me volta, gli ha uniti. 
‘& locale potranno ancora: divider- 
ì} Mevitabilmente li separeranno. Ma 
za storica. che dall'av- 
ito di ieri direttamente discende, 
dello slavismo politico nella Vens- 
lilia, (che ‘sinceramente vogliono 
Uficazione, potranno trarre utili 
Restramenti. Se questo sarà, anche 
n lani sapranno marciare, dimenti- 
Re il Passato, sulla strada. segnata 


to; e gli occhi della Regina vide: 


Ù i 9 recava meraviglia e commo 
lichi Personaggi! Ma le parole gentili e 


al passaggio del corteo reale en- 
va conferma. Da Trieste a Posti 

verso i villaggi e.le frazioni i 
acclamato e infiorato i Sovrani. 


| significato 


Delle tre giornate reali nella Veneri 
quella di ieri è la più densa di 
Ificàzione politica. Era da attender-|laro e da tutto il seg 
i che un impeto irrefrenabile di enta- 
{fo solfevasse in contro al magna- 
no Condottiero le popolazioni ‘italia. 
* di Trieste e del Friuli, le quali, per folla che era venuta ingrossando, tanto da 
tradizione ‘patriottica, resa più 
dalla lung: 


pla se l’importanza delle manifesta- 
italiane ai.Reali sta non'tanto nel 3 

| Stesso —- logicamente patriottico A_Opicina, Sesana e Senosecchia - 
È esse sieno avvenute, quanto dal- 
ta di entusiasmo senza precedenti 
(CUI esse sono state pervase; ben più 
° Valore politico assumone le acco 
Nice che i nuclei slavi della Venezia |Re a pochi passi di distanza. Le fanciulle 
la hanno fatto al Capo dello Stato Siro 


Reale ieri è passato, | mano pietosa e. banefattrice, le madri 
; , & Storie, a Senosecchia fine | bambini che a Tai rivolgevano. gli omag 
Ustumia, chela riservato ai Sovrani. divsimpatia e d'affetto. Tra la folla assi 
s lenze indimenticabili, lungo tut- 

Persorso, dai gruppi di case conta- 
“ammassate lungo la via; dai casp-|gli aggioneramenti erano-forti e intensi, le 
Ùj Parsig per la campagna, dai pove- 
ri sperduti nei vasti pascoli ver- 
Muovi cittadini alloglotti d'Italia | nevolo dei sovrani ha suscitato tale fervore 
lecorsi incontro al Re, al simbolo | di simpatia che il primo-impulso del popo- 


aliana, con 


Confidenza piena di commossa poe- 
'T portargli il loro saluto. > : 
Significato dell’avvenimento ieri. ve- { 
Osi ron è aulico, ma è storico, Nou |cini sventoiava bandiere. I ragazzini delle 
Udiamo che esso possa ancora signi? 
la pacificazione assoluta ‘frs! gif 
Nani e gli slavi, poichè troppi ‘oscit-| ni. La Regina-ebbe omaggio di fiori, il Re 
teressi e troppe malsene ambizioni | &bbe il discorso del'sindaco che amome del 
&no per impedirla, ma affermiamo 
Senso di legittimo orgoglio ‘che il 
"ggio 1922 per la prima volta dac-|entusiasmo, dovette sostare per qualche mi- 
(hi due stirpi vivorio su queste terre 
firotate esse si'sono trovate accanto 
n° tencori e senza diffidenze, unite 
la sola volontà e da un sentimento 
Dopo una lotta; isemisecolare, 
I Cicatrici sono ancora aperte; 
‘a Prima volta, abbiamo uditosil gri- 


te 
e 


Sloveno ‘di «Zivio!l», che per tanti an- 


e come un 


‘gio alla nostra legittima fierezza 


senza umi- 


"Uro ponte fra Je due nazionalità! 
enti nella Venezia Giulia è stato 
9 dal Re. \Riconosciamo anche in 
atto la grande funzione storica 

Uto. monarchico. italiano, capa- 
® la sua mirabile forza assimilnivi 


Je antitesi 


diviso gii 
‘Italia, per 
Motivi di 


tonaca della visita memorabile 


cal Ppellegrinatgio alle zone sacre è 
adinie risorte dal travaglio 
Îlero visitare le terre 
i. Così, dopo la matti- 


della 


istette ‘alla 


di omaggi 


More l'augusta Famiglia Reale» e. 
«Salute alla graziosa principes- 


ne 


insegne, ri. 


il saluto. 


liosà TRIO | dei Reali. E il saluto entusiastico che il Ne, 
Sa, costantemente identificarono. mel- | la Regina, la principessa e il duca. d'Ao-| 


litica di Casa Savoia la volontà su- 
Sha e il simbolo più certo dell’uni. 
Zione nazionale, Gertamente le acco- 
Nze di Trieste e del Goviziang.alla | sobborghi, «he voleva 
& Reale superarono per l'entusia- quando la vettura attraversava lo. strado- 
5, la compattezza, la meravigliosa s0- 
stabilitasi 
tutte Je classi della popolazione, n- 
Diù giustificata previsione, Sempli- foglie di Tauro sulle persone dei 
lente perchè non è, prevedibile ciò 
1 ‘come l'entusiasmo dei tre giorni 


‘accolti dovunque da vibranti m 


li allo sbagto vennero accolti da S. A.;R. 
il duca d'Aosta, da S. E. l'on. Facta, dal 


senatore Mosconi, dal ministro della Mari- 
{na De Vito. dal ministro della; Casa Reale 
2] Mattioli Pasqualini, dalla contessa Bruschi! 
Palgari, dal grande scudiero marchese Bo-| 


it 
il questore comm. Perilli, 


Vi erano anche 


na. 1. corteo reale. 
tomobili, atirasse subita l'attenzione della 


richiedere l'intervento dei 
ficoltati ad aprire il varco percil passaggio 


ta ricevettero partendo da piazza pros si 
ripetà lungo la via .Habio Severo gremi- 
ta di pente venuta da Guardiella, discesa 
dalle. alture di Ghia: Eta il popolo déi 
edere lib suo Re; e 


ne soleggiato e polveroso; il frullare del mo- 
tore.era ‘coperto dal grido di mille e mille 
petti inneggianti alCasa Savoia, alla, Regi 
na, all'Italia. Mani ‘cortesi buttarono fiori e 
ovrani e 
lel seguito e molti vecchi contadini non sa- 
Dbevano frenare il pianto. Il fascino regale 
ha cominto anche ieri il suo miracolo di 
seduzione ‘sulla buona, e onesta gente ita- 
Hana che vide nei Sovrani, l'emblema. del- 
l’Italia fortero redenta. 


La Regina e i Sindaci sloveni 


Terntusiasmo parve più bello ed eblie @- 
spressione di ‘schietta poesia per la libertà 
dolle manifestazioni. I popalo vide il suo 


e gettàrono baci e fiori a Yolan- 
a dì Savoia, che si inchinara lievemente a 
ringraziare; Ella Regina salutava, con la 


patavsugli argini delle strade campagnole e 
la (famiglia reale; siessun cordone di trup- 
‘pa, nessuna misura di sicurezza. Solo, dove 


misure parvero nn bisogno.per disciplinare 
la regolazione. del. movimento: Non per al 
tro. Del-resto; ibisorriso confidenziale e be- 


lo, ovimguetil corteo passava; era di gettar- 
si incontro e. circondare l'automobile. 
‘Passato l’obelisco di ‘Opicina, il paesello 
apparve tutto festànte e . pavesato. | Sulla 
piazzetta la folla di na. è dei luoghi yi- 


scuole, i maestri, i preti, le autorità, le.rap- 
presentanze, il.comando militare e la' ban. 
Ya accolsero le vetture reali tra canti e suo 


Ta popolazione dava il\benvenutore dichia. 
e] rava fedeltà all'Italia, Tutto il corteo, fer- 
mato: dalla «dell'popolo e dall'onda' di 


nuto, Non sil'voleva lasciar partire il-Ro. 
Ma il'Re'eradspittato altrovele nom poteva 
indugiare, ! o ò % 

‘e'anche a Sesana. Giunti 
ipale, addobbata di ban- 
È me, gremita di contadini 
Repentabor, ‘(da iS. Daniele, dà 
i Sovrani ricevettero il'ealu! 
to del sindaco, ‘che 1 «Maestà, il no- 
Etro popolo mo di porgere alle 
IL: MMI 1 di doveros i 


ugusta Casa Savoia. 
vai nostri Sovrana! Viva il Re Vit- 
torio Emanuele! Viva la Regina Plena!» 
Mutto il-popolo replicò il saluto, mentre 
la banda suonava la marcia reale ei bam- 
bini gettavano' fiori (0 sventolavano ban 
diere tricolori. I sesanesi, iper occasione, | 
avevano indossato pitt hi e ricchi co- 
stumi mazionali (eanche il vlero. delle pa- 
rocchio intervenne per rendere ossequio al 
Sovrano. Ma la visita fu breve, dato il 
lungo itinerario ea molteplicità delle ce- 
rimonie a. tui i Sovrani dovettero assiste: 
ro. i per 5 
In ognilComune,. | 
la fermata 
davanti i 
discorso di 


ev quanto sia breve 
le. autorità .del luogo sfilano 
e. il sindaco pronuncia il 
saluto. L'uniformità del. rito, 
che ieri si è ripettto per sei volte, nulla 
taglio alla festosità e schiattezza della ste; 
na, quando l'entusiasmo delle popolazioni 
è così (spontaneo e generato da un bisogno 
di espandere i propri sentimenti di attac- 
camento, e devozione all'Italia. Cid par- 
verassai eloquente nella dimostrazione. che 
i ‘Reali cebboro a Senoseechiay un Comune 
grosso è industrioso. Il (corteo. reale sfilò: 
sotto arcate di sempreverdi, tra una fitta 
pioggia di gliciùie e margheritine, di ro- 
se e mughetti. che le donue gettavan dalle 
finestre. H le campane della chîesa. suona- 
vano a stormo, mentre ja banda munici- 
pale e quella dei pompieri suonavano la 


marcia, reale. " 

Il sindaco di Senosecehia ebbe parole fe- 
lici nel salutare i Sovrani: disse Ja fedeltà 
dei suoi cittadini all'Italia grande e po- 
tente e' atignrò? ogni bone alla Casa Sa- 
voin. Tutto ciò tiuscì assai gradito ai So- 
vrani. Quando il sindaco di qualche pae- 
sello-mon può far buona figura iu lingua. 
italiana, senz'altro legge l'indirizzo in slo- 
vena. Allora, sì assiste a questal scena! ca- 
‘ratteristica: lo slorono del sindaco non è 
‘capito dal Re, ma riesce invece .compren- 
[sibilo alla Regina: ssa infatti ascolta at- 
tentamente, e «quando “l'oratore. ha: finito, 
la Sovrana rivoles brevi parole di riassun= 
to al Resa rispande. ringraziando. La 


porta al Sindato il detto del Sovrano. e 
(per “conto sito aggiunge qualche paroletta. 
(gentile detta com uri miezzo sorriso e con- 
‘elusa) concimibreve inchino» di saluto, 
‘Alla fine di questo scene si vede gene- 
‘mimente il. sindaco tutto confuso e smar.- 
‘rito. Perchè? Perchò ogni colloquio coi no- 
strì Sovranilia ‘un sapore di intimità. af. 
fabile, di famigliarità dolce, di ‘cortese e 
È derabita amicizia. Tutta la vernice ut- 
lale e l'etichetta dura/e arida vengono 
abolite. AH Re parla di lavoro e lx Reni 
na perla.della famiglia, e non è raro, anzi 
frequentissimo, che rivolga delle domande 
come ‘queste 
starino? A 


Ul 
‘di tanta corte 
con questo spirito 
mento ‘(del cuore 


‘ i mm il colonnello, Neli manif 
gri, molti ufficiali superiori, il generale San- 
composto. di nove au- 


rabinieri, dif-| 


‘sione. I Reali visibilmente commos: 


Regina, allora; da fedele interprete, ri-| 


|L'esultanza di Prevallo e Postumia 
TI ricevere lite rsa 
|. Si sa che.il Re si compiace delle cordiali 
accoglienze che gli vengono fatte ovunque, 
non solo per un legittimo orgoglio di capo 
tiello Stato e primo. cittadino d'Italia, ma 
nche e più di tutto perchè ama vedere nelle 
azioni, della folla, la fusione e la 
| fraternità di tutte Je classi sociali. Un alto 
| personaggio di Corte raccontara a chi scrive, 
icome il Sovrano..resta commesso nel ve- 
dere, recentemente a Milano; a Firenze e 
{ poi a, Trieste, l'unione delle i più di- 
verse fuse nel nome d’Italia. Come in alcune 
i città, così nei paesi di campagna, il Sovrano 
{ vide auche venire a iui uomini di altra lin- 
qua, taluni dei quali appartennero e milita- 
vano nei partiti estremi, (Gli sloveni di 
vallo, per. esempio, fecero i ni Sovrani 
seglienze simpaticissime. Pommieri è clero; 
stolaresca. e. società religiose, contadini“ 
proprietari, tutti radunati sulla strada mag- 
giore. ch'è la piazza del paego, adornata di 
bandfere, di festoni, di lauro, di insegne 
scritte in lingua slovena e inneggianti al Rg 
4 alla Regina. Quando automobile reale 
i entrò nel'recinto degli addobbi, tutta quel 
| Folla ebbe un solo grido, caldo è travolgent 
Zivio! evviva! 1 sovrani salutarono € il 
orteo filò velocemente verso Postumia a 
pochi chilometri dal monte Nanos: 
Postumia era l’ultima tappa dell'escun- 
si . La cittadina, che in poco tempo 
seppe formarsi una forte o intelligente co- 
lonia italinna, che fa propaganda di cultura 
artistica è letteraria, ha preparato ni So 
vrani accoglienze non: facilmente ‘obliabi 
Vi era tanto. enturi: ed espressa così 
fervidamente, da far credere che quelle po- 
polazioni ‘avessero: nelle vene sangue. mer 
dionale. La vasta strada centrale ela piazza 
spaziosa, ‘ove ha sede il Commissariato ci 
vile, nereggiarano di popolo. Vi era 
venuta da Tarvisio, da Idria, da Vip: 
Bisterza, Léze, a alcuni di Senosecchia, de- 
siderosi di rivedere il Re. Anche qui archi 
trionfali egontfaloni, orifiamme e 
renti col.ritratto dei reali, seril 
manti a Casa Savoia raccomandazioni 
a Dio per la Rua prosperità. E sui visi della. 
| gento una felicità ;ancor piena di. #balordi- 
imento. Perchè Postumia vide forse la prima 
volta un.corteo reale! Il gran scudiero del 


Pro- 


È Alle sedici e trenta, con Ja puntualifà pro. 


pria dei programmi ufficiali; ecco avanzarsi 
giù per il viale. che- scende dalla cittadina, 
le automebili reali; 
"Il piazzale si popola di personalità e di 
rappresentanze, Al suo giungere l’automob 
Jla reale è tosto attorniata da una folla plau- 
dente, Le presentanze venute da Trieste, 
lo persona del seguito, i generali, la fol- 
la delle persone che non appartengono a Po- 
umia si fanno da parte, comprendono che 
lì è la popolazione dal luoso che deve poter 
rimere al Re, alla Regina, alla Augusta 
+ al Duca d'Aosta, tutto il Toro 
sn dedi devozione. 99 
L’autemobile. reale è ‘invero. addirittura 
investita da una grande entusiasta folla di 
paesani, di umili capovilia dei più lontani 
paesi sperduti del circondario. Sono bambi- 
ni che gettano fiori, donne, contadine che 
ridono e piangono dalla contentezza, 0-|. 
dono battimani, ma sonò délla folla cittadina 
che. se_ne sta più riguardosa all’ingiro: 
quelli che sono vicino ai Reali, gridano e si 
sentono alti squillare i «Zivio» al Kralj e al 
la Kraliza. E' un momento di grande effu- 
scendo- 
no asterra. Da folla di Postumia accompa- 
gna come in un trionfante tripudio gli au- 
gusti capiti verso In grotti) e si vele che è 
fiera “li poter mostrare ai Sovrani la gloria 
‘della loro regione. 


Sua Maestà la Regina indossa una ricca 
pelliccia. il Re indossa il cappotto militare, 


la Principessa una cappa scura, dalle linee 
sobrie ed elegantiesime; è calzata di bianco 
e non'ha avuto torto, perchè la grotta è tra- 
eformata in una sala, grazie alle cure del 
dimettore Giovanandrea Perco, che in poche 
reftimino ha saputo trarre tutto.quel fanta- 
smegorico mondo nel' quale egli vive da ven. 
ti anni, dalla forzata decadenza e discrdine 
nella quale l'aveva piombata la enerra. 

La grotta. è risortà per l'opera dei signo- 
ri Perco, dell'ing. Ferdinando. Marchetti del- 
le miniere di I e del cav. uf. Busacchi, 
capo dell'Ufficio Minerario della Venezia 
Giulia. 


compagnato dai signori Perco e Busacchi, 


no ad cesequiarlo i membri della presidenza 
della Società. Alpina delle Giulie, cav. Boe. 
gan, avv. Staffler, sig. Beram, sig. Scabini 
con, a ‘capo il presidente avv. Carlo Cher- 


tutti e rileva brevemente lo benemerenze 
della Società nella. esplorazione edel mondo 
sotternaneo. 

Quindi s'inizia la visita alla gratta. 

]] Re che già altra volta, durante l’armi- 
\stizio. l'aveva percorsa tuita, durante una 
di quelle sue improvvise visite che sono pro- 
prie del suo carattere di proforido e, acuto 
reggitore del paese, restò tuttavia ammirato, 
appena percorso il breve cor jo d'entrata 
si trovò di fronte al baratro sotterranto ini) 
fondo ‘al’ quale ribolle'e s'ingorga da Piuca. 
La enorme valle sotterranea appariva ill» 
minata cfarzosamente, si vedevano le pau- 
Tose pareti viscide e nere;:cesa rimbombava 
tutta dello scroscio solenne dell’acqua. ver- 
\dastra, nientie un velo di nebbie e di vapori. 
saliva in lente volute dal fondo, 


Regina rimane un momento assorta a ‘guar 
dare il piccolo ponte che laggiù in fondò 
attraversa il fiume gorgogliante e. pensa. 
I’Augusta signora si vede bimba Suela 
sare quel’ ponte attraverso il quale una yol- 
tai visitatori erano costretti a passare, quan 
do la etràda al sommo non c'era ancora, 
Pensa e ricorda. Quanta storia è passata da 
allora e come ricca di vicende, Allora ospi- 


l'amia e si strugge per trovar sempre nuovi 


Anche S. M. il Re guarda ma si vede che 
è ormai abituato alle emozioni delle grotta, 
@ che lì dentro si sente proprio a suo agio. 
Spiega all reale principessa, e Je fa ammira- 
re le meraviglie delle lontane volte, che si 
perdono in bizzarri meandri tra ‘le forme 
contorte delle pendule  stalattiti, ed ‘essa 
gilarda: e rimane attonita e muta. E° un 
mondo insospattato e nuovo che le si rive 


ché essa subisce; Fer, o o 
| Di sala in sala, di gorridoio in corridoio, i 


AAA 


co, ipatria 


Il ricevimento nella 


Appena S. M. passa il cancello di ferro, ac- | spiro di donna infelice. 


sich. S. M. stringe cordialmente la mano aa 


te, oggi Sovrana, in mezzo ad un popolo che | luna... È 
turgiche si: diffonde solenne per le cavità 
modi di esprimerle la sua devozione; » ‘piene di echi e tutti ascoltano raccolti, 


anifestazioni di commosso entusiasmo 


Ro fece. partire .i corazzieri. per. il servizio 
d'onore, e quando il corteo entrò in città, 
tra due file di fanti del 151 e 152 rogge. 
e il 23.6 2 a campale, più uno equa- 
drone di i e di guardie regie in 
alta umiforme, da folla, che a 
la Regina e la Principessa 
sui cordoni militari volendo irrompe 
spiazzo libero ove dis 
iche e fantare, E poi alte grida di «Zivio» 
di evviva a Casa Savoia, mentre s'intona la 
Marcia Reale. 


Îtricevimento e il discorso del Sindaco 


T corazzisri è In truppa presentano le 
armi. Il Re, la Regina, la Principessa Jo- 
landa, il duca d'Aosta e il'seguito entrano 
mel palazzo ove si svolgono le' presentazioni 
al Re, ché appare lietissimo e sorridente. Il 
‘Rindaco di Postumia accoglie i Sovrani è 
pronuncia il seguente discorso in lingua 
slovena. che viene però subito tradotto in 
tialiano dal prof. Urbanaz. Dice il Sindaco: 

«Voglianosle V «Mi, il'Re e la Re- 

gina d'Italia, mente permettere che 
To, quale Sindaco della città, per delibera- 
zione del Consiglio municipale, a nome di 
tntta la ‘popolazione del comune di Posti 
mia, la quale si sente felice ed onorata del 
uguita visita, possa dire alle V.V. M.M.: 
Bene arrivati». 
li augusbi Sovrani porgo i saluti più 
Qasequiosi anche a nome dell'amministra- 
zione della meravigliosa grotta della città 
di Postumia, 

«Nella Vostra Maestà, noi slavi autoctoni 
salutiamo il nostro nuovo Sovrano, convinti 
6 Bgli. vorrà essere il difensore del nostro 
Sentimento più sacrosanto: della costienza 
mazionale. 

«Saluto Vostra Maestà a nome degli ita- 
liani per i quali è divenuta Postumia una 
novella <in* seguito. alla vittoria 


gloriosa. 

«Siamo felici di salutare l'augusta. Re- 
‘gind, sangue del nostro sangue, in cui ve- 
Gdiamo-Ja mostra protettrice sublime. 

«ba visita delle VV. M.M. è per noi .il 
pegho di felice avvenire, per cui vogliamo 
tamente cooperare nell'accordo fedele di 
rirdditi. coscienti ec leali «della Grande 
Italia. 


raziohi, furono trovati. numerosi resti di 
“Orso delle caverne», che per qualche spro- 
fondamento di strati superiori erano stati 
travolti ‘e trasportati fin.laggiù, I resti pa- 
leontologici esposti in bel ordine a piedi del. 
la scarpata, che scende da una lontana: ci 
verna.! superiore, vengono osservati lunga- 


mente, quindi, dopo poco. cammino entro 


ri tra grappoli sempre 
più fitti, più intricati di stalattiti, di co- 
lorne, di pannoggiamenti s'imbocea un gran- 
de..corridoio. discendente ed ‘ecco apparire 
in tno sfolgorio di luci abbaglianti la sala 
da ballo, Ja, grande magnifica. sala, ‘vasta 
Guento una. piazza, Ù È 

La decorazione è lussuosa, Uno stellone lu: 
minoso. bianco, rosso, verde, di fronte; un 
lampadario scendente dalla volta; alle pareti 
ceoh bracciali! La sala' è chiara: è splen- 
ida. 5 


I Reali nella grande sala - La firma 


di Francesco Giusenpe | 


Appena ‘in sommo al corridoio discendente 
si vedono apparife i Reali, la banda cittadi- 
na di Postumia intona Ja «Marcia reale» ed 
è la prima volta che questa-banda la ese- 


meandri crepu 


| punisce, 


Subito dalla folla, che attende nella sala, 


si alza una lumga imponente ovazione e si 


rinnova la grande manifestazione slovena in 
onore delle Loro: Maestà. . Esse passano fra 
un'ala di gente, che inneggia in slavo con 
foca èd entusiasmo, 

S. M. il Re viene quindi pregato dal signor 
Perto a voler concedere l’onore alla grotta 
di una sua firma sull’albo dei visitatori rea- 


li TI Re acconsentì di buon grado e firmava. 


Dopo di lui firmano Sha Maestà la Regi- 
na. e fe loro Akezze Reali ln Prinerpes- 


sù Jolanda ed il Dica d'Aosta. L'albo è un 


doctmento storico. Fu inaugurato settanta 
i fa nientemeno «he  dall'imperatora 
sco Giuseppe è la, prima pagina reca 
infatti la sua firma; una ‘brutta firma ti- 
gnosa, da gatto. Sotto, piccola, piccola, quel- 
la dell'imperatrice Hlisabetta: pare un so- 
ià allora! 

Dono le loro Maestà firmano)S. E. il Pre 


che fungono ufficialmente da guide, vengo-|zidente dei minietri Facta, S. E. il renatore 


Mosconi, S. F. il generale Sanna, il gene- 


rale Castagnola, il Sindaco ®di Trieste gr. 
uff. dott. Pitacco, donna Flora Mosconi, il 
col. G 


Gariboldi, il col. Po del 7.0 bersaglieri 


grotta 


Le V.V., M.M. vogliano accettare la nostra 
accoglienza semplice, ‘ma sintera, quale 
espressione di devozione e di affetto. 

A Re Vittorio Emanuele ILL ed i Re- 
gina Elena, la popolazione intera grida un 
unanime «Evviva». 

Il. ricevimento av I 
I Sovrani, nella sal ivale del Commis- 
riato, sono aecompazi dal duca d'Aosta, 
dal ‘generale Cittadini, dal Presidente del 
Consiglio, on. Facia. Nella saletta appresso, 
il cerimoniere e il ministro della Real Casa, 
Mattioli-Pasqualini, fanno passare alla pre 
senza del Re i sindaci del distretto, gli uffi: 
ali del Presidio e i reduci di guerra, Ja 
Giunta e il Consiglio comunale, i funzionari, 
à decani dei distretti di Vipacco, Creno- 
e Bisterza, il.clero, il pretore, il di 
rettore della scuola cittadina e il presidente 
della Società operaia, i rappresénianti dei 
commercianti. Il Re stringe la mano a tutti; 
eda tutti rivolge qualche parola. Lo inte 
ressano in modo particolare i sindaci dei 
ltioghi limitrofi. Questi sindaci parlano sol 
tanto lo sloveno e il Re, in questa circo- 
stanza viene aiutato dalla Regina Elena che 
si fa intendere perfettamente. I sindaci ri- 
spendono alle domande; qualcuno insiste nel 
colloquio e la Soyrana ascolta attenta, e cor- 
| tese, poi risponde, e il Sindaco s'inchina e 
se ne va. 1° strano vedere la metamorfosi 
facciale di questa gente, di tutta la. gente 
che ha parlato col,Re, Entrano duri, inpac- 
ciatî e col viso da funerale, Escono sorri- 
denti e con una voglia matta di parlare/ di 
dire cosa ha detto il-Re. Così l'uomo è tà- 
lora. conquistato, spesso convertito, più 
speeso commosso, Evidentemente, esiste an- 
cora il fascino regale! i 

Quando le presentazioni son finite, i So- 
vrani escono dal palazzo del Commissariato. 
Allora la dimostrazione riprende, più calda 
è veemente di prima. Il popolo, she durante 
il ricevimento atteso tranquillo, ed ebbe la 
finezza di non disturbare il Sovrano durante 
le presentazioni acclamandolo alla finestra, 
all'uscita si abbandona alle più SREDAGDIO 
manifestazioni di ilealismo, Il Corteo reale 
si niftte in movimento e prende la strada 
che mena alle grotte, sempre tra due ali di 
popolo plaudente. 


incantevole 


Molto movimentato anche il circolo che 
tiene S. M. il Re. Vedo succedersi intorno 
u lui tutte le personalità del luogo e molti 
Ufficiali. A lungo lo vedo parlare con S. È. 
il generale Sanna e col colonnello Gariboldi; 
presidente della Connie Der la di i 
tazione dei confini, ancora all'opera. S. Mi 
si compiace vivamente col colonnello per l'o- 
pera che }'illustre ufficiale sta svolgendo. 


La ‘partenza dei Reali . 


Ma, l'ora incalza ed il programma è al ti- 
ranno anche per le Loro Maestà. Scoccano 
le diciassette © trenta quando gl'incantevoli 
conversati vengano interrotti, Il Re esprime 
ancora lu sua ammirazione per l'oitima-pre- 
parazione data dal sig, Perco alla grotta e 
quindi riprende la via dell'uscita. 

Al ritorno, giunti alla Caverita degli Orsi, 
il sig. Perco prega S. M. di voler permettere 
che venga assunta una: fotografia a. ricordo 
del grande avvenimento che ha onorato la 
grotta. Le Loro Maestà si prestano di mol- 
to buon grado e poco dopo un lampo illumi- 
na di un bagliore accecante la breve sala, 

All'uscita dei Reali dalla grotta si rinno- 
va l'imponente manifestazione che dura fin- 
chè le automobili reali sono scomparse ver- 
so Trieste. £ 

Per la cronaca va notato che da Abbazia 


viene in quest'ordine. 


era giunto un treno con circa seicento per- 
sone fra cui due ‘scuole intere e da Trieste 
una vera fiumana' di gente acconsa con .ca- 
mion, automobili, biciclette, motociclette, 
Tra i gruppi più notevoli abbiamo. visto 
una rappresentanza dei «Sempre pronti» che 
prestarono servizio d'onore nella grotta è di 
cui S. M. il Re volle conoscere i tre coman- 
danti intrattenendosi con essi affabilmente, 
e un gruppo di volontari giuliani, pure invi- 
tati al the d'onore nella grotta, 
Successivamente e dopo la visita reale eb- 
bero accesso alla grotta tutti quanti si tro 
varono a Postumia e fu una vera popolazione. 
Va rilevato che alla magnifica regolarità 
con la quale si è svolta la visita reale alla 
grotta ha validamente concorso oltre al sig. 
Perco l’ordinata organizzazione della visita 
reale a Postumia preparata dal Commissario 
civile cav. Cavalli. ; 
Dopo la visita alla grotta, i Sovrani col 
seguito ritornavano a Trieste e riattraver- 
sando i presi ebbero ancora ovazioni e fiori. 
All'imbarcadero di Piazza Unità, gremito di 


di stanza a Postumia e tanti e tanti altri 


che sono presehti alla festa e di cui ci sfug- 
ge il nome. 


(Il Ricevimento 


Subito dopo alla Regina vengono presen- 


tati dieci’ bimbi italiani e dieci sloveni di 


Postumia. S. M. si trattiene a conversare 


un po con loro e vedo l’Augusta Signora 
chinarsi più volte per afferrare le parole che 
uh bimbetto dice e che il brusio della folla 
‘copre. A questo gruppo seguono dieci bimba 
italiane presentate dalla signorina Bertarel- 
lie dieci slovene dalla signorina Petero, tut. 
te in costume nazionale. 


Intanto $. M..il Re ha riconosciuto un 


gruppo di soci della Società Alpina delle 
Giulie, i «Grottisti», che sono intervenuti 
lin ‘costume, camicia nera e pipistrello in 
campo azzurro sul petto. Egli li chiama a sè 
esì congratula per l’opera magnifica di esplo- 
razione che essi compiono e della quale egli 
‘|si rivela informato molta minutamente. Con- 
chiude alludendo ‘al loro instancabile entu- 
siasmo.col dire: «Meno male che:qui di grot- 
te ne avete abbastanza» suscitando con ciò 
‘la più schietta allegria, 


Canti corali 


Ora la Società corale di Fostumia intona 


la canzone slovena «Ritorniamo ai nostri 
monti», cui segue altra: 


«Il ‘chiaro della 
. Il canto dalle cadenze Tunghe, Ji 


S. M. la Regina con la Principessa prens, 


de quindi posto ad un tavolo. Vengono pre- 
sentate ‘alle Auguste Signore successivamen- 
to il principe e la principessa di Windisch- 
graetz, il.principe e la principessa di Schoen- 
hurg, che vengono invitati a. prendere il the, 
Altre signore: hanno l'onore della presenta- 
zione! Questo onore l'hanno tutti. Ricordo 
e domando venia per le molte dimenticanze, 
la perla prima volta.ed è eridente il fascino|.la, signora del Sindaco di Postumia. signora. 

a 3 | Kukin, la signora Dollenz, la si 
zarolli, e la signora del Commissario civile 
di Postumia signora. Caralli.con la quale $. 
M, si. intrattiene molto affabilmente. | 


nora, (Gar 


gente, aspettavano i Reali .i bambini dell’a- 


silo Jolanda con la presidentessa baronessa |< 


Camilla Rinaldini, baronessa. Parisi e Pina 
Pabinovich. La signorine Lucilla de Setta- 
rinî e Lucilla Bimbi offrirono fiori alla Re- 
gina e alla Principessa, 

Teri S. M. il Re depose una corona di lau- 
ro coi, nastri azzurri recanti le cifre reali, 
sulla lapide in memoria dei caduti a S. Giu- 
sto, Intrattenendosi poi col sindaco Pitacco, 
il Re chiese informazioni, e si mostrò dolen- 
te della disgrazia ‘toccata ai due giovanetti 
feriti dallo scoppio dei bengala durante la 
fiaccolata di domenica sera. i 


| 
Echi dello sbarco: dei Sovrani al Punto 
franco vecchio, Molto simpaticamente è st: 
ta salutata la fine, artistica addobbatura 
della saletta renle e, ingenere, di tutto il 
molo di sbarco... © 

\La leggiadra messa d'insieme fu opera quasi 
precipua del comm. ing. Gregoris, coadinva- 
to egregiamente dall'ing. Riccardo Pollak, 
che fu instancabile per giorni e notti, dal 
signor Clissura Ferruccio, che fornì il mate- 
riale di costruzione del galleggiante, dal 
bravo capo tappezziere Michelich, che sorve- 
igliò ‘e diresse i lavori fino all'ultimo e tutti 
andarono a gara perchè l’addobbo fosse, 
come fu, degno' degli Augusti ospiti e di 
Trieste, 

La film del ricevimento dei Sovrani al- 
l’Eden e al Ginsma Italia. Al Teatro Eden 
e al Cinema Italia verrà contemporanea- 
mente proiettata, da domani, la bellissima 
film assunta dalla {ditta Daris e Petronio, 
«Le festose accoglienze di Triestet ai suoi 
Sovra S 


». 
In attesa - L'arrivo delle navi - Sbarco 
delle Loro Maestà il Re, la Regina e della 
Principessa Jolanda - Il corteo - In piazza 
Unità - Ricevimento al Municipio - All’Ip- 
podromo - Premio Italia - Mluminazione, 
Una: cerimonia patriottica rinviata. A. Ca- 
pogistria si sarebbe dovuto scoprire. oggi, 
nel ginnasio-liceo «Carlo Combi», una lapi- 
de in. memotia degli alunni caduti nella 
guerra di redenzione. Siccome le autorità e 
le rappresentanze pr ciali sono impegna 
o per la visitafdei Reali a Parenzo e a 


La felbrile attesa di Pola 


Feryvono orunane i preparativi per lacco 
glienza dei Sovrani,;che arriveranno domani 
alle 15. Già. stasera, tutta. Pola è avvolta 
hei colori della Patria, 


ll saluto e l'omaggio di Brioni 


{Anche Brioni mon ha voluto restare estra» 
nen. alle: accoglienze. che Pola. prepara ai 
Ronli d'Ital ha- stabili 
e .i Sovrani al loro _p: 
averso il cinale di Fasana. Una 
to, ‘con ‘alla testa il propri 
‘ha allestito due piroscafi qui 
ita. Brioni, compresa la ea L 
nti, muoverà incontro alla «Cavour», 
che rallenterà la corsa. Un motoscafo, in 
cui si troverà una bambina che offrirà alla 
Regina un mazzo di fiori, accompagnerà per 
un. tratto la nave: reale, Nello ste: 
scafo. sarà pure una rappresentanza dei. gi 
dinseri di Brioni, che presenteranno ni Riea- 
li an modesto omaggio, consistente in un 
canestro di fragole. 

T postelegrafonici di Pola hanno pure e- 
letto un comitato per presentare alle LU. 
MM. l'omaggio della; classe. dei  postelegra- 
dell'Istria. meridionale e delle isole 

aro. Il comitàto ha aperto una. sot- 
one che ha fruttato l'importo di live 
00, con cul verrà istituito un letto nello 
edale provinciale per l'importo di lire:1000; 
) dire per al miglioramento. al .rancio di 
7 vecchi nellay Pia, cesa di. ricovero e 300 
per due mazzi fiori da regalarsi alla Re- 
sini e alla principessa Iolanda, 

Il: Fascio nazionale femminile offrirà al 
la Regina una bambola rappresentante il co- 
stime femminile nazionale delle donne. gre- 
che di Peroi. 5 

il manifesto dei: commercianti 

1 commercianti della città hanno 
cato il segnente manifesto: 

«Pola laboriosa, in questi giorni di mag- 
oche rammentano, l’ultimo slancio roma-' 
io della nostra rinnovellata storia. tra. i 
segni della potenza dei Cesari e della splen- 
didezza di San Marco, accoglierà con cuore 
che sa la liberazione dalle più ardue catene, 
il suo Re, Vittorio Emanuele III; sintesi 
erfetta della Patria, ‘personificazione veri. 

delle virtit civili ed eroiche Mella Terza 
Wa, nipote vittorioso del ‘Grande, che im- 
mortale tra Ja vasta bianchezza dei marmi 
eternanti le gesta del: Risorgimento, splei; 


pfibbli. 


ventilezza, della spose italiche, sublime 
corcnamento del trono sabaudo, sarà com- 
pletata dal sorrise. epico di' gloria e tutte 
lé bandiere e tutti gli animi s'inchineranve 
ar Sovrani d’Italia. sulle vie del'trionfo del 
Brovembre, Viva l’Italia e gloria al. Re». 


Il dolore di Zara 


per la mancata visita dei Sovrani 

“ Questa ‘sera sono giunti, ‘provenienti da 
Zara, il presindaco di quella, città Persica- 
presidente, della, Camera. di. Commercio 
atina ‘Petlini, il signor Luxardo e dué 
vappresentanità del popolo di Zara, venuti e- 
Spr mente per ottenere ucepglienza da S. 
M. il'Re Questo atto: dei zaratini sio in 
0 colla ‘visita rientrata. dei Sovrani a 
, che ha addolorato la popolazione, che) 
ha, inscenato una clamorasa dimostrazione e! 
ha incaricato questi delegati di recarsi & 
Pola per la \suaccennata udieriza. 


di 


La febbtie attesa del Reali a Parenzo: 


Altra volta il Re ‘fu a Parenzo, e precisa- 
mente nei primi mesi del 1919: una lapide 
murata nell’atrio del Palazzo. Municipale, 
ricorda la storica data: Questa volta Hi vi. 
sita «ufficiale dei Sovrani SSurES a, manife+ 
stazione solenne dell’inecindibil 
queste terre alla Patria, é î cittadini di-Pa- 
renzo, senza distinzione di classe sociale» nè 
di fede politica, gareggiano con le autorità 
affinchè le accoglienze che saranno fatte ai 
Reali nella città, che fu sempre italianissi. 
ma,.siano degne di loro e della: città. Tutti 
lavorano alacremente. 

Parenzo, che sotto la. dominazione austria- 
ca seppe la lotta feroce contro i tiranni per 
la conservazione della sua. italianità, Paren- 
zo:che nel 1861 ospitò la ormai storica «Dieta 
del Nessuno», Parenzo che diede sì gran nù- 
nero di volontari alla Patria nella guerra di 
redenzioné e uno dei migliori suoi figli: Gino 
de Zotti, Parenzo che fu in tutti i tempi 
fulgido esempio di incrollabile slancio pa- 
triottico, prepara al Re liberatore, alla Re- 
gina ed alla principessina Tolanda, il rice. 
vimento più entusiastico e più sincero. 

A preparare degnamente la. città alla ve- 
nuta dei Reali, lavora alacremente un comi. 
tato presieduto dal Sindaco dott. Francesco 
Danelon, del quale fanno parte moltissimi 
cittadini volonterosi ed» attivi, i quali poi, 
a seconda delle loro capacità tecniche, si sono 
suddivisi. in tanti sottocomitati, allo scopo 
di ultimare in tempo tutti i lavori. Il comi. 
itato tecnico, il comitato addobbi ‘e gli ordi= 
natori del corteo sono i più affaccendati; le 
‘ngono diligentemente riattate, la 
riva sarà tutta imbandierata dall’nn capo 
all’altro, in modo che, accestandosi. dal ma- 
re, presenterà un pittoresco arco tricolore, 
Alla radice del molo si inaugureranno ‘due 
poderose antenne collocate su due moneliti 

ortanti scolpito il Leone di S. Marco col Ji. 
ro aperto, sui due lati dediche patriottiche 
che ricorderanna il fausto evento della Re- 
denzione. 5 di 

, Il corteo reale 

Come annunciato già la mattina dei 24, 
la flotta arriverà all’altezza di Parenzo; il 
Re scenderà al molo, ove solo pochi rappre- 
sentanti delle autorità locali saranno ad'at- 
tenderlo, Il percorsp è già stabilito, però al-- 
l’ultimo momento potrà ‘subire ancora qual- 
che lieve modificazione ; è certo però che ver- 
ranno percorse la riva, la via Tartini, la 
piazza fuori le Ponte, la Strada grande de 
cumana, piazza Vittorio Emanuele III, ri 
Venezia, fino al palazzo della Giunta Proyif- 
ciale, via Giuseppe Vergottini, Cardine MBs' 
simo sboccando poi di nuovo alla riva per 
l'imbarco. RI: : 

Per cura del Municipjo fervono i prepara. 
tivi per l’allestàmento della ‘sala ‘del msi: 
glio; alla quale pare non verrà tolta nessuna 
delle sue caratteristiche; qui il Re farà la 
prima sosta, ricevendo le rappresentanze. SL 
recherà poi alla Giunta Provinciale, ove 88. 
rà ricevuto in quella storica sala dietale, ove 
i deputati dell'Istria, chiamati ad eleggersi 
i deputati al Consiglio dell'Impero a Vien. 
na, per due volte risposero; «Nessimo!», 
Uniscrizione murale sta a ricordare quella 
seduta storica. È 

Si è formato anche un comitato di signo. 
re che presenzieranno all'arrivo, ela cui pre: 
sidentessa, \ancora da’ eleggersi, offrirà ‘alla 
Regina un mazzo di fiori. La scolaresca ed i 
soci della Giovane Italia, in numero di cir 
ca trecento, saranno schierati in riva ed ac. 
coglieranno i Reali al canto di un inno com- 
posto per l'occasione; inoltre tutte le asso. 
ciazioni cittadine, culturali ed economic 
con vessilli e bandiere, i fasci di tombm 
mento dell'Istria settentrionale con gagliar 
detti e fanfare, faranno spalliera al Jat: 
stro del corteo. Spazio più ampio sarà r° 


Pola, la cerimonia è ‘stata rinviata al 4 
giiigno, festa dello Statuto, 


ie n A et 
vato al pubblico nei pressi del palazzo tauni- 
cipale.: È IR CE Peo 


o moto», 


de al sole di Roma, La presenza»dell’Augu-,‘ 
sto Sovrano @ della: Regina. Elena, esempio: 


le unità | di + 


| attaccamento a Casa Savoia, 


f 


—AL PICCOLO di Trieste, Pag. li, 24 maggio 1922. 


L'lia gonta vr 


vi 


S. Maria Ausiltatri 


scensione di.G. C. Leva il sole allo-4.50- tramonta, ae 48 


fhoe, 


n iol® 


pais 


La difosa della Patria 


; Fra i vari aspetti della visita reale a 
| Trieste e alla Venezia Giulia ve n’ha uno 
che merita di essere posto in particolare 
rilievo ved è quellovofferto dalle forze. di 
“terra e di mare qui convenuta per ono 
rare i Sovrani è Ta nostra regione, Già 
domenica mattina i ixiestini avevano 
assistito con vivo ‘compiacimento alla 
manovra navale compiuta dalla potente 
quadra di quel grande marinaio che è 
«bammiraglio Cagni, innanzi. che il Re 
‘lasciasse la «Conte di Cavour. Per tre 
sgiorni è stato un vero pellegrinaggio 
ia bordo delle superbe navi ancorate nel- 
ila nostra Tadao: E? titolo d'orgoglio per 
imoi che tra i pittoreschi dialetti, degli 
(equipaggi sin entrato anche quello trie- 
{Stino. Tn fatti marinai triestigi, genero 
si e saldi figli nostri della prima. leva, 
«si trovano a far parte della squadra di 
Cagni, che ‘è Ja più forte della flotta 
“titaliana. 
i. A Gorizia, alla presenza dei Sovrani 
lammiratissimi, e di quel prode soldato 
iche.i combattenti hanno imparato ad 
«amare su tutti i ‘fronti della nostra guer- 


ira, il generale Sanna, abbiamo assistito i 


“ad uno spettacolo veramente indimenti- 
‘cabile, «che dimostra come i nuovi me- 
todi. adottati nell’Esercito per l’educa- 
zione militare della 
gioventù diario frutii meravigliosi. Aleu- 
ine migliaia di giovani hanno sfilato a 
ilorso nudo davanti ai Sovrani. Mai il 
«fiore della; nostra razza ci era sembrato 
ipiù bello. «Il sole di Gorizia, splendeva 
ist quel fiore; e l’animo degli spettatori 


\ j8sî gonfiava d'orgoglio.  / 


. Teri, finalmente, lungo le rive del no- 
"stro. porto, la rivista.militare organiz: 
‘aaa. in onere del Sovrano, ha.composto 
in un quadro di proporzioni ‘imponenti 
a magnifica sintesi di tutte.le forze di 
icui la Patria può ancora disporre, mal- 
‘igradb la mefasta politica delle affrettate 
ie tumultuarie devastazioni di tutti gii 
‘apparecchi militari nati con la guerra 
‘e’che in gran parte ‘potevano essere con-' 
iservati senza aggravio iper il bilancio 
'dello Stato. Nessuna piazza d'armi -è 
(‘più bella e più adatta.a una manovra 
‘dì reparti, delle nostre rive, davanti ul 
cila cpp i Mentre le truppe 
isfilavano ‘în perfetto ordirie, armoniche 


| led agili davanti al Re, sulle acque della 


irada troneggiavano i colossi. della. Ma. 
wina da‘ guerra, S 

Nan crediamo che gli spettacoli ‘di for: 
za sieno sempre indispensabili per dare 
‘il segno della vera forza di un popolo, 
0 per garantire totalmente della sua 
'ortuna in’guerra, Gli ultimi amimaestra- 
menti non debbono essere dimenticati; 


| per quanto” freschi, appartengono già 


all'esperienza dei popoli e alla'storia. 
“D'altro scarto mon sappiamo nascon- 
‘dere. la nostra soddisfazione di aver vi- 
sto che l’Italia, possiede ancora una 
fiotta ed un esercito in magnifica effi- 
cenza, e che lo Stato ha ripreso quel 
senso di responsabilità di cui. tutto il 
‘bopolo ha bisogno per sentirsi ed ope- 
gare sicuro entro i propri confini. Nes- 
suna boria Nazionale, nia anche Nessuna 
debolezza. Lo Stato ha l'obbligo di ‘ga- 
rantire l’unità è l'integrità della Patria. 
«Per questa via è-facile davvero collabo- 
rarecal mithientihento della. paco. Sia: 
ino, quindi, Mieti che il primo sintomo 
della nuova volontà si sin manifestato 
davanti. al Sovrano, in. Trieste ‘italiana 
per sempre. s s ug 


a mattinata dei Sovrani 
| La mattinata dedicata, ieri, dai. Sovrani 
‘n Priosto lia dato occasione alla città di e- 
mere ancora una volta agli Augusti o- 
@piti il proprio affetto, la propria riconoscente 
‘ra entiisiastica. E ieri la solennità delle vi- 
site acquistò anche maggiore significazione, 
‘sia per, la partecipazione dol Prosidente del 
Consiglio on. Facta e del ministro della Ma. 
‘rima on, De Vito, sia. per la. cerimonia 
svoltasi al saro del piroscafo «Savoia» al 
‘Cantiere San Marco e per il ricevimento al 
Ha Camera di commercio. ‘ 
. H-tempo stringeva, il pomeriggio, Vultimo 
idellia sosta dei Sovrami a Trieste, era desti 
mato alla visita dei ‘comuni. dell’altipiano 
fino a Postumia, e le visite, ambito e invo- 
‘’cate e lo festività, ancora numerose. È 


idersi il Javoro. E mentre"il Re, sol 
‘dato, passa, im ‘rivista le truppe; la Regina 
\pisità. POspedale, l’Istituto dei poveri, la 
‘Casa Materna, il Ricreatorio «Riccardo Pit- 
ieri», mentre la Principessa olanda fa una 
scappata fino alle scuderie di Lipizza, fe- 
steggiatissima lango tutto il percorso, do- 
, vangue ci sono’ gruppi di case degli sloveni 
del contado, che non hanno voluto essere 


secondicagli. italiani nell'esprimere il loro 


ssuddi 


Ù 


Cantiere San Marco 


Alle 5 del mattino, gli in 
del «Savoia» facevano già. fil 
riali ntiere, Secondo ch'erano 
diva biglietti d’invito. Alle 6.50, inigli 
di. invitati e i rappresentanti Uolle scuole 
fanno impeto e di corsa “iggiuigono gli 
‘spazi assegnati. per acchparrarsi un buon 

posto, x 


‘inonia, il mi 3, 

‘a sottolineare le pur 
«Nell'ora in cui lo 
industrie e ui ci 


rolgo lo sorti 


fantiere, € non 


‘opo aver 
‘della. tecnich3 
navali, ripronte 


VI ma 
io, Tao difficoltà ma; 


pero, di 
i € 
alito, Vi 
daran 
Ni) 
dIner 0 dti Sar 
«Senza sconforto e senza 
secchio. maestrarizo, la navo pos 


nostra splendida}. 


oggi scende nel'imare. Essa non segna per 


vano entusiasmo. Non ripeteremo l'ordine di 


voi. la fine del Jatoro, non segna. per questo | sfilaniento, nè le lodi a'titte lertruppe, ne 


antico ritnovato Cantiere di Sen Marco la 
fine dell'attività (sua. secolare. Si avviva in 
noî tutti la fede nel risorgere e nel rapido 
pr odire di questa terra d'Italia, resa più 
grande dal sangue generoso dei figli nostri, 
dal saldo entusiastito «sentimento di vitalia- 
nità dei nostri popoli, dalle virtù ammirato 
dei nostri Sovrani, 
«Scenda nel mare la. nave sente, è 
utti ula ma a nessuno memi spieghi 
ancor. vento il fiammeggiante labaro dal- 
Dalabarvda di Sergio. i 
«Per le vie lontane de 
tà ancora la croce di San 
alato di Sun al disopra dell’a-! 
labarda, della x leone, sorgerà tra 
tutte fiero il nostro tricolore, simbolo di fra- 
tellanzà; di fede a d'amore, 
«Splenda; il sole.0 imperversi la bufera, 
non ga il vessillo d'Italia». 
E anche il comm. Guido Segrè, quin 
di la. piccola, popolana Ermenegilda' Rizzi 
neelta a madrina della nave, dopo aver of 
ferto due ricchi mazzi di fiori alla Regina 
e alla principessa Iolanda, viene condotta. 
dal comm. Polich a premere il bottone e- 
lettrico che doveva infrangere contro il fina- 
co, della nave da tradizionale ‘bottiglia di 
crlampagne», 


PQceano incontre- 
Horgio e il leone 


Recovallora i Sovrani; subito dqpo il varo, | Tr 


ma che apriamo cor 


i al varo] 
davanti i 


del dai poggiuoli, 


La madrina da! piroscafo «Savoia» 


Gli ultimissimi preparativi per: il varo si 
svolgano poi. \icolerissimi: fra l'intensa» atten- 
zione del, pubblico e la nave, prima lenta; 
poi pain più accelerando, «cernde in. ma- 
ve tra l'entusiastico applauso degli «spetta- 
ieri e. delle maestranze, a cui s'aggiunge 
anche dl saluto ce del Re, x 

Là piccola. Rizzi — un tesoro di. bimba 
— è poi oggetto dei complimenti e delle 
carerze del Re, della Regina della prin: 
ciLessa Tolanda, mentre il nonno, che at- 
‘onde d'essere presentato di Reali con_gli 
dperai anziani, piange di commozione. E la 
timba è. anche commossa, di, così affettuosa 
ittenzione dei Sovrani. La Regina dona al- 
timba, infine, an superbo anello di bril: 
I a ricordo della giornata, ma, auche 
senza il regale, dono, la piccola Rizzi non 
avrebbe mai più mella vitn dimenticata la 
gicimata di ieri, questo episedio gentile 
Jo del ricevimento ‘degli operai 
notato dalle moestran i 
alc, ehe si contimuovono! è, quando i Res 
li partono; uniscono il loro all’applauso. di 


saluto degli invitati. 
La visita alla Camera di commercio 


Lois siii iron iii iimntenizie 

Il Re, i ministri. ed_il seguitò, dopo. il 
varo vano at ricevimento della Camera di 
Commercio. Il Re, i ministri 
sorto ricevuti alla porta d'u dal pre 
sidente comm. Venezian, dal sen, Mayer e 
dai; vicepresidenti «comm, Cosulicli: e comm 
Arturo. Ziffer, Sulla via funno sérvizio. d’or 
nore i «Sem 


d il seguito Î 


Timpressione ottima per la perfetta otga- 


nizzazione dellà superba rivista, In questo | (La, direzione del teatro offre alla, Regina 


riassunto. basta l’accenno fatto, il rilievo 
che la manifestazione militare fu nuova vc- 
casione ai triestini per manifestare il Toro; 
entusiasmo. 
Mentre il Re assisteva alla rivista mili- 
tare è la Principessa Tolanda, fttraversan- 
do il-territorio, si re i a duipizza, la Re- 
gina visitava i mostri istituti umanitàri e 
il Riereatorio! della Laga a San Giacomo. 


Il giro ‘trionfale. della Regina 


Ta Regina non potera è non voleva la- 
sciar Triéste senza avor prima fatto una 
visità all'Ospedale, La visita all'Ospedale 


dovunque vada, s 
il suo sorriso confortatore e una parola ii 
‘amore dove si soffre. Fece lo stessol'antho 
a Trieste. Delle sue visite di ieri mattina, 
Ja prima fu per, YOspedale civico, dove, 06 
sequiata dai medici, dalle suore e dagli in- 
fermiori e dal Comitato amministrativo del 
l'Ospedale. visitò numerosi rti rivolge 
do parole di conforto a moltissimi ammalati. 
Prima di allontanarsi. dallo. stabilimento, 
la Regina fu salutata con. brevi e commorte 
frasi dal prof. Varanini e dal comm. Ba 
mais, presidente del Comitato amministra: 
tivo. “ 

Dall'Ospedale, sempre festeggiata per le 
vie, la Regina si recò poi a visitare l’ospe- 
dale degli orfani di guerra dell'Italia, Re 
denta e la Gasa Materna. Dovunque J'Au- 
gusta vi e è ‘oggetto di manifestazio 
ni d'affetto e dà occasione. a episodi gentili 
e commoventi. ; 

Più a lungo l’Augusta donna si ferma ui 
Istituto dei poveri. Qui la Regina parla 
con numerosi ricoverati, tratta tutti. con 
affabilità, commuove « fa piangere. 

Dopo la visita accurata dell'Istituto, ia 
Regina, che ‘ha espresso il suo dispiacere 
di non potersi trattenere più a’ lungo nel 
pio luogo, lasciw VIstituto freneticamanta 
applaudita da ricoverati, d'ogni età. 

“Ta occasione della visita, i ricoverati, del- 
la Pia casa, vollero, presentare a SM. la 
Rorina un omaggio dì fiori; ed un ricordo 
dell'Istituto, consistente 1 riproduzione 
fotografica di tre care Japi una. in odore 
dell'ex allievo Italo Peteani, condannato po 
li 


ache; l’altra dell’ex allievo, tenente Pio 
ro Podersai Meneghello, morto «sul. campo 
dell'onore rolontario. d’Italia; a terza, in 
memoria del giorno in veni ufficialmente fu 
proclamata» l'anneesione delle nostre terre. 
cordo ed i fiori furono inviati subito. al 
monievo di 8, M. sulla «Cavour, acecom- 
ti da una lettera ehe diceva: «Questo 
ime.a 8. M. Th Regina no- 
ricoverati 6 delle rico. 
verato all’Istitut erale dgì Poveri, L’al= 
tiro mazzo dice l'omaggio che le allieve del 
l'Etuoatorio volevano tributate n S. A. la 
principessa Iolanda, Lo tre umili fotografie 


spa 
© il fione che esp: 
stra Pomaggio 


n 


l'Istituto, ‘anche durante ll’opoca: del servag: 
gin Col cuore commosso; com ossequi de- 
votin. i STA r 
Mopo la' visita, gli allievi degli Educatori 


e del Rifonmatorio, preceduti alla banda e| 


necompagnati dalle squadre,miaschili e fem- 
minili della Giovane Italia, scesero iu città 
al cuono dikallegra marce. È 

Attraverso il quartiere di S. Giagomo 
‘ a ha da fare la Regina: 
tao la presenta 
ne amo E glia 
ella Lepa: Nazionale 
TAugusta donna ha casì 
are tutto il'quartiere ope- 


ieste, Ban Giacomo è il quarti 
ch 


Ancora ‘una vi 


nodo di 
di 
rivolte 


zione, dra sveritolar di bandiere e fazzolet- 
ti tuicolori. é 


(Il comm. Venezian, dopo le presentazioni, 
ronunciw, ‘un. elevato discorso in cui, 
rilovata Ja tradizione. d'italianità. ‘ della 
Camera di Commercio triestina, così con- 
i TL COSO 

«lid ora 


famiglia italia. 
7 tipresa. di quei 
fonte della sua vita, 
ta fede che P 


impulso v 
commenti che fur 


dello istraniaro, 
augurio d'avve. 
du; questo memorabile giorno» 
fentre si svolgono «le presenta: 
Firta tiene circolo e discorre » 
) Mayer; il S 


fieri 
interessa. l'o; 
amente del Governo sul 


por) 
AI Sinda 


i N 
ata. la, dimostrazione entu- 
6 all'Artivo. 4 


nvito; 

«filame 

a molte niglivia di 

o. piazza Unità a tutto Jo 
a riva dol Palazzo del G 
il piazzale dell i 

so tutto i) percor 


la 


tà, .coln 
grande rivista 
‘olge davanti 


mo qua 
gni sorta di veicoli, lun 
so; sono tribune improvvisate: 
calca dei meno fortunati delle ultime 
che stamno-tuttaria, impavidi sotto il 
mniscofto il loto all'applauso di chi.lo, 
icolo può ammitare, sia da fines 
lena 
Ta tata un magnifico 
spettacolo uli disciplina 6 di forza, che ha 
trascinato di tempo ‘in temporil'’pubblic 
l'entusiasmo: Tutti i soldati sono salutati 
icon ivmore, sc 
alti 


© | guardie non ri 


‘stento dalle guardie regie 


gio, tratt È to 
r: l'ordine. Popolane,. affasci. 
h 


inviate colà 
nate dal. s 
strano ai bimbi che portano in 
‘trecaltre benedicano; a. voleo alta la visita- 
4tice buona 6 diltro ancora la ricoprono «i 
fiori 

Gi sono stati dei momenti, darante il 
passaggio dell'automobile con la Sovrana; 


per. procedere, * 

W quando riuscivano, l'automobile. ri 
prendeva la vin al passo, fra. applausi ed 
evviva senza fin Psi] Sb ere fai pro 


fatta ai Sovrani al Teatro Verdi 


gala, i) Tenta, Ve 


imita in ogn 
ui. (era possibile distinguere le, maggio 
del REA reale i poli 

i A 


omini politici 


il primo «d il seconilo atto; 
45 A. il Duca 


to «dal conte Se 


ino senione più 


ugiante: 
pubblico olie prorcin- 
‘ong travolgente di entu- 


quae more 


iled è ‘così insistente e commovente ch 


1. | Duca d'Aosta, prendono posto la contessa 


stàrino' a testimoniare l'anima. italiana del 4 


‘imponente dimostraziane | 


p: 
pi 


siasmo, acclamazione che si ripete all'appa- 
ripe: del Resedella Principezza Jolanda, ele- 
gantissima in un vestito di seta. bianca. 


ed alla Principessa Jolanda due mazzi di 
fiori annodati con nastri azzurti. 

Ta dimostrazione ai Sovrani ed alla Prin- 
cipéssa Jolanda è al Duca di&tosta, che la 
accompagna, dura più di un quarto d'orà 
st 
igli occhi del.Sovrano brillano de lacrime. 
La Regina amabilmente sorride e china il 
<apo: rispondendo allo ventolio dei. fazzo- 
letti e agli evviva che salgono interminabili 
dalla platea e discendono con fragorosi bat- 
timani dall galleria e dal loggione, sti- 
patissimi di una:‘folla accorsa più per tri- 
butarb' atto di omaggio ai Sovrani che per 
spettacolo musicale; L'orchestta è co- 
tere Ta marcia reale per quat 
i quindi Pinno di San Giusto. 
strazioni si ‘rimovano è) si 'susse 
suono fino al momento in veni vengono spen- 
te le lampadine interne del palco e i Sovrani 
rimihgono avvolti i unò penoinbra. Nel 
palco della ‘presidenza municipale; insieme 
con i Sovrani, la Principessa Jolanda eil 


Bri Walgari, dama di ‘compagiiia delia | 
Regi n; il presidente del Consiglio on. Esc 
ta, il ministro della Marina ‘on. De Vito. “il 
seni Mosconi, il smdaco Pitncco ed 'il'Duca 
Di Fragnito. Nel palco vicino prendono po 
(sto i sen; Cagni, Colonna, Biscaretti. Hor- 
tis, Mayer, Piccoli, Podestà @ Presbitero. 
Notiamo pure gli on. Suvich e Banelli. 

e acclamazioni non, accennano a cessare 


Il programma della secontta giornala di conse 


La seconda giornatà di corse al trotto all 


Montebello, domani giovedì, comprende le 
seguenti corse: Premio Piave, lire 2500; 
tre giri di pistà, per cavalli indigeni di tre 
anni ed oltre, 22 inscritti; Premio Adriatico, 
Jive 5000, due :prove sul miglio inglese, per 
cavadli europei, 21 inscritti mio Ra-) 
venna: (allevamento), lire 6000, per puledri 
e puledro di 3 e 4 anni, 18 inseritti ; Premio 
Centauro (dilettanti); tre co di pista,-per 
cavalli d'ogni paese, guidati: da soci del 
|} Unione ippica 26 inscritti; 


italiana, seri 
Premio Portorose, lire 1000, tre giri di pista, 
per cavalli indigeni di tre ‘anni ed. oltre, 
20 inscritti; Premio Venezia, lire 2500, per 
cavalli di 3 anni ed oltre, d'ogni paese, tre 
giri di pista, 20 inscritti; Premio Barcola. 
(eventuale), lire 1500, per cavalli di tre anni 
ed. oltre, che non abbiano vinto mento di 
15.000 lite fino all'I1 maggio corrente e che 
hanno vinto meno di lire 1000 nella presente 
riunione, distanza metri 1700. 

Le corse incomiriceranno ‘alle ‘ore 15. In 
attesa dei cavalli reduci: dalle corse al trotto 
sull’ippodromo di Bologna, ‘cavalli che pren- 
deranno: parte alla nostra riuniorie a Monte- 
bello;. troviamo opportuno: riferire èi nostri 
lettori l'esito di alcune corse di domenica 
a Bologna. Nel Premio Bologna, lire 20.000, 
due prove. su 1609, metri. ‘arrivò. primo 
«Kelly de Forest», del co Aurelio Gob- 
hetti. guidato. da Giov, Piccinini, ‘segnando 
il record di 2.09 è un ‘quinto mella prima 
prova 62,10 e quattro quinti nella seconda: 
«Hatrad's. Kreek», del sig. CA. Butti, sa 
condo, e terzo «Daisy Vodds; «Baccelli», del 
comm. Gobbetti, quarto. Il Premio-Italia, 
due prove su 1609 metri; fw yinto da Clo 


nemimeno quando: Porchestra attacca. le pri- 
me battute: dell’«Aida». Il sentimento del 


V'uditorio nen bada alle regole d’etichetta: 
siccome. però i Sovrani mostrano di pren- 
dere ‘interessi’ allo. spettacolo,  l'uditorio 


si fa lentamente silenzioso. Tutto il secondo 
atto viene eseguito con la sala piena di luce. 
Appena il velario si chiude, i Sovrani si al- 
zano di scatto allora.si, rinnova la, dimo. 
strazione «he li ‘costringe;a soffermarsi per 
fiualche momento. a ringraziare. 

Ton. Facta ha voluto subito comunicare 
il proprio compiacimento alla direzione del 
teatro per il. modo come lo spettacolo di 
gala è stato allestito, 1 Sovrani lasciano il 
‘teatro uscendo dalla porta riservata. Fuori 
Ja folla che staziona davanti all'entrata pun 
cipale del teatro, timane, purtroppo, delusa 
nell'attesa, perchè i.Sovrani trovano l’auto- 
‘mobile in vin San Carlo e, accompagnati dal 


morto in isegnito alle persecuzioni AU | <n. Mosconi, si recano all'imbareadero per 


far ritotno a bordo della «Cavour». 


tissimi dall'emozione di aver veduto il Re,. 
divaverio udito parlare, Ù 
la cordialissima affabilità. E fiorivano i com- 
menti sul dolce sorriso della Regina, sulle 
sue visite di jeri agli ammalati, al bimbi 
poveri; e si sitavano episodi commoventi e 
gentili, vin una. manifestazione collettiva, 
Qnanime, di 'consentimento, in una larga 
ondata di tenerezza che invadeva tutti 1 
cuori..Si pnò' affermare che Triesto ha cir 
ifugo i Sovrani di un.solo, 


grande palpito 
di veverente omaggio oydi 


ricordo di Guesta wa mon si cancellerà 
più dai cuori. di 
Stamattina, all'alba, i Sovrani sono par- 
titi diretti.a Parenzo e. a Pola, le due 
| patriottiche, città istriane, che, li atterido- 
Ino febbrili. Tutta la flotta imponente con- 


‘liinua a scortare le Lt MM, in Questa 
| risita trionfale, attraverso le terre, re- 


dente. do 


La magnifica preparazione 
[della R. Capitaneria. di porto 
| lodata dall'ammiraglio Cagni 


porto per 
Ta che se 


confermata — . gl I'ufficio te 
della Capitaneria di porto si. dedica- 
ronovesclusivamente’ allo studio dei p) 
ritivi per.le ‘molteplici coperazion. 
v vigilanza, sgombero, dello 
l' quale le nav; 
vrare; ls dello, navi, 
stesse, ‘punti d’approdo 
sbarco. © sii ed imbar 
ti d'acqua per. le ) P° 7 È 
REI delle autorità © della nave 
‘ammiraglia ecc ec 
Per tali preparativi, 
sponeva ‘ili, «tenders» e mi ni 
storne (alcuni né ricevette di rinforzo dal- 
là flottiglia della Finanza) coi qua Pim 
ponente ‘lavoro. potà essere eseguito ; alla 
pertezione, Incominciatone lo studio, com 
si è detto, due settimane or sono, 1 prep 
niziarono man mano che i quesl- 
siti, per divenire. febbrili 
in cul, in quegli u 


la Capitaneria di 
scafi, piro 


‘tiche 
OT 


(tot 
Pe; 


Jlo Ni t 
ssquadra su. il mo. 
della nave ammiraglia, 


servizi 


Rea. 
deli 


mol 


affetto @ ohe-il} 


‘festa campestre; che si terrà il 4 giugno 


°|no_alle 19 e da Isola alle 19.30 


:| Dott. LEONE POSTOGNA 


(Piazza Oberdan (angolo via XXX Ottobre) Tel.3:55 


sg; | trovano 
l'ultima creazione della! moda, mel. salone 


MEZZI por la 


0 capitano di | 


rinda», guidata da Nello Branchini, in 2.15 
e.tre «quinti; seconda «Rossana» (m. 1649); 
«Gambasvelta» quarto. Questi , eccellenti 
trottatori saranno qui oggi o domani e cor- 
reranno sulla. pista di Montebello nelle 
prossime giornate. î 


} 

Le conferenze al teatro Nazionale, Per i- 
iiziativa del comitato Leonardo: Wa Vinci», 
varà: tenuto al: teatro Nazionale un ciclo 
di onferenze domenicali a ‘scopo. culturale 
e ci beneficenza, Fra i nomi dei onferen- 
zieri che si spera «di wudire, figurano l'on. IL 
Cappa, il prof. Castiglioni, il prof. E. Bo- 
drero, il comm, A. Mayer, che iratteranno 
argomenti vani ed interessanti. L'iniziativa, 
che è degna di ogni lode, avrà perciò certa- 
mente lieto successo. N 

La prima conferenza avrà luogo domeni- 
nica 28 corr. alle Il ant., e ‘sarà -tenuta 
dall’illustre prof. Emilio Bodrerò, della cat- 
tedra di filosofia dell’Università di Padova, 
nobile figura di scienziato e-di soldato va 
loreso della Patria in armi, poichè alla 
arande guerra per l'unità d’Italia il Badre- 
rovprese parte come volontirio, guadagnane 
dosi ‘ben 4 medaglie ‘al: valor, militare. 


per gli orfani di guenra del Regno...» 

Lo onoramze deliberate dalla Ginnastica 
al maestro (Fumisi La Societa Grinabsica, 
di cui Giacomo Fumis fu prima Vella, glierra 
benemerito. istruttore, deliberò. di partenti 
pare ai funerali con' i soci, le allievo, ‘gli 
allievi e Ja banda; di deporre sulla tomba 
una corona.di fiori, di annunciare ai soci 
la dolorosa perdita ‘è di ‘sospendere shi 
alla tomulazione, in segno di lutto, ogni 
attività sociale. * 1 
, Una grande fesia campestre. della Croce | 
Verde, A totale beneficio della Croce. Verde 
"i a, un contato sta organizzando una | 


nel''ristoranto «Nithetto», ‘a Montebello. Il 
programma, studiato € ‘preparato con ogni 
| ur, contiene tito quanto occorre per ren 
derlar divertente ‘e, suggestiva. Nod manche- 
ranno le sorpreso d'occasione; sil ballo, la 


'ciardino. sarà alluminato con palloncini alla 
veneziana, ..° 9 È 
“Gita ‘in mare. Domani 

1) 
È 

“Per Isola e Pirano, col 
zio», partendo da Trieste alle 


Per Pirano e Portorose, cal 
», partendo da Trieste 
T'ortorose alle 12.30 e alle 


COMUNICATI"). 


“Bi | medico \vetarinari } 

‘già assistente universitario a Vi 
Rene li Gnoria. del 
malattie contagiose degli animali (moria. del 
pollame). ‘Operazioni chirurgiche. Cure radicali 
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Appena giunto a Il'rieste l'on. Facta ha 
Dato spontaneamente confermare al nostro 
Si ndaco il suo intendimento di convocare al 
n° presto la commissione incaricata per stu- 
trio integralmente il problema»dei traffici 
‘stini e proporre provvedimenti adeguati 
tg interessi dell'emporio. Come accennam- 
n° giorni or sono, la commissione sa- 
— ompostu di personalità triestine e di ele. 


Menti presi dall'amministrazione centrale 
dello Stato. 2 


ion. Luigi Facta, nato a Pinerolo (To- 
È sal il 18 settombre 1881, entrò giovanissi- 
3° nella vita pubblica. Appena ebbe l'età 
tta fu nominato consigliere comunale 
Sua città e, non ancora trentenne, ne 
pro Sindaco; Deputato del'collegio di Pi- 
olo dal 1892 al 1919, della cinsescrizione 
tl Torino dal 1919 in poi, sempre eletto con 
È suffragio, conta nove legislature. 
ti; a compiuto la carriera in modo rapido e 
da ami. Avvocato e giurista di non comu- 
pro fu dapprima prezioso collaboratore 
| AREA asigilli Ronchetti al Ministero del 
MY] } Siustizia nel Gabinetto Giolitti, indi del- 
4 È pesano ‘Aprile nei Gabinetti Titto- 
‘orta. ; 
Sottosegretario all’Interno dal 1906 al di- 
mo 1909 fu poi ministro per le Finanze 
Gabinetto Giolitti dal 1910 al 1914, Fe 
"o Parte del Gabinetto Orlando nel 1919 come 
Mittistro della, Giustizia ed in questa qualità 
Darò l’amnistia che fu emanata subito do- 
guerra. 
Nell'ultimo Gabinetto Giolitti, ammala- 
l'on. ‘Tedesco, nell’impossibilità da par- 


te di questi di dirigere il dicastero delle Fi- 
nanze, l’on. (iolitti affidò l'importante por- 
tafogli all'on. Facta che legò il suo nome ai 
più importanti provredimenti tributari che 
hanno avviato versa il pareggio il bilancio del 
dopo guerra. 

L'attività parlamentare dell'on. Facta è 
piuttosto considerevole; tralasciando le ca- 
riche. minori che ricopri alla Camera possia- 
mo dire chie, presidente della Giunta del bi- 
lancio, si mostrò un intelligente censore del- 
l'amministrazione del pubblico erario. 

Durante la guerra, quantunque tacciato di 
neutralismo, contribuì in modo efficacissimo 
alla vittoria delle armi italiane ed ebbe an 
che un figlio morto in guerra. 

Questa | perdita . addolorò immensamente 
l'on. Facta che, nei momenti più importanti 
della sua vita e quando si trattava. di risol- 
vere la erisì ministeriale creatasi con le di- 
missioni del Gabinetto Bonomi, trasse dal 
sacrificio del figlio incitamento a dedicarsi 
alle cure, cia. pure faticose, del Governo. 

L'on, Facta lo dice spesso ai suoi amici e 
così si espresso ai euoi intimi che gli doman- 
davano, falliti i tentativi per la formazione 
di combinazioni ministeriali facenti capo a 
De Nicola, (Giolitti e Orlando, se nel caso 
che gli si fosse presentata la possibilità di 
costituire un proprio Gabinetto avrebbe ac. 
cettato. lì 

Nella recente Conferenza di Genova l’on. 
Facta ha avuto una parte preponderante in 
quanto gli è toccato l’onorifico; ma amaro 
incarico di dirigere i lavori dell'importante 
Convegno. 


[Il primo soldato d’Italia 


al Sovrano svolta verso sinistra all'angolo 
de Una fattoria, infila un trinceramento, vi 
le gallerie; le famose caverne arredate 
austriaci a guisa di comodi alberghi. 
.Boco dopo ha di fronte la visione di Go- 
Ticonquistata. 
ssa qualche setondo, il Re guatda € 
‘arla, il suo occhio spazia oltre l’Isonzo 
* Posa or su uno or su l’altro dei sobbor- 
Il 1 Gorizia. © 
‘Re ha con sè la macchina fotografica c 
@leune fotografie, ‘e vuol ritrarre anche 
Sua improvvisata: guida. Poi, per la stes- 
Strada, il Re ritorna, dopo essere stato 
T, lun'ora innanzi a Gorizia. 
ano all’automobile reale si forma un 
SSiomeramento di soldati e di ufficiali. JI 
puedo un tenente di artiglieria che ha sul 
Sta i nastrini di due medaglie al valore, 
Eli domanda: 
T Dore ha preso le sue medaglie? 
3 Im Carnia, al Pal Piccolo una; l’altra 
Zellenkofel, 
ne] Allora non c'è bisogno che mi spieghi 
/\ {Sl che ha fatto. Mi congratulo vivamen- 
Con lei, 
tor terno rombayvano le artiglierie: ora ri- 
singdono rabbiosamente anche i pezzi an- 
Aci, Il Re segue col binocolo l'azione. 
= Stanno facendo tiri da matti, esclama 
chigrano, non levando gli occhi dal canoe- 


Un artigliere che è li presso, credendo che 
tip Parole fossero rivolte alla mostra ‘artiglie- 
2 Brontamente ribatte: 
tte No, Maestà, tiriamo bene, e abbiamo 
Ù molto. n 
5 Re, comprende l’equivoco, è rassicura 
"a l’artigliere: 
x Sì, sì, lo:so, To parlavo del nemico. 
Deog tre il\Re risale in automobile, nel foro 
dotto da una granata, nella muraglia di 
fai, Casa, vede un soldato di fanteria, che, 
atto al piede ed. alla gamba destra, si sfor- 
i mettersi sull’attenti. 
fio lo apostrofa: 
î State fermo, state fermo, Quando sie- 
Y Stato ferito? 
1 giorno 6 nella prima avanzata di 
da una granata, 
È non ti strapazzaro ed abbiti ri- 
È gato. Il tuo dovere l'hai fatto... 
dont; ati e ufficiali sì irrigidiscono sull’at- 
Mapiî IS artiglierie broftolano spaventosa 
| Sile, Il'Re saluta sorridendo e parto. 
Ko: 


oretto: la mattina del 24 ottobre 1907, 
ra, l'automobile del Re era ferma 
0 il Comando del generale Capello a 
Sem ale, Quando il Re risalì in macchina 
tomopa va dolorosamente preoccupato. L’au- 
dh ile si avyid verso S. Pietro al Nati 
Poi tornò quasi subito indietro, diri 
Uscito al quartier generale. Cadorna era 
R Paco prima per recarsi a Cividale. Il 
) me, cedorna ebbero un lungo colloquio nel 
dor Egio, quando già le prime notizie 
tea ottura di Caporetto, avevano una do- 
‘consistenza. ‘ ; 
torno dopo dal comando supremo par- 
LIRA ino alla terza armata di abbandonare 
nazioni. Il Re, accasciato, andò al co- 
0 del Duca d'Aosta a Cervignano e poi, 
ano dalla nostalgia tragica del' suo po- 
doc ervazione a.San Martino del Carso, 
‘Ve con tanta frequenza lo avevamo vi. 
n Suire le azioni, e l'automobile grigia, 
i A una volta, salì l’ascesa di Doberdò, 
licora una volta il Re percorse l'usato 
lineg sone, rimanendo mito ad osservare la 
d the en italiana di occupazione, quella linea, 
| ‘T@ costata tanto sangue di martiri, e che 


doveva essere poche ore dopo abbandonata... 

Il 26 ottobre i corazzieri lasciarono Udine 
e passarono il Tagliamento: il Re partì dal 
quartier generale il 27, quando già Cadorna 
era a Treviso per disporre la resistenza sul 
Tagliamento e sul Piave, 

Gli austriaci avevan già occupato Civi 
dale: migliaia di fuggiaschi alla stazione di 
Udine, attendevano di partire. Lì presso 
una bomba austriaca, lanciata: da un aereo. 
plano, aveva fatto sttage di una colonna di 


muli. Sei o sette bestio sventrate ostruivano | 


il passaggio. Ecco l'automobile del Re. La 
vettura grigia sosta per brovi istanti, la 
folla dolorante, sbigottita, non osa levar 
grida. Il Re ha. il volto terreo, per lo strazio, 
per la ‘fatica 6 per l'insonnia. ‘ Mormora 
qualche parola, e poi si porta le mani agli 
occhi, L’automobile riprendo la sua corsa. 
Rivedemmo il giorno dopo il Re a Treviso, 
mentre urlavano.le sirene; e buonavano le 
batterie antiaeree contro uno stuolo di nero 
crociati che bombardavano la città. , 


Ritrovammo ancora il Re, quasi. ogni 
giorno, nell'anno della riscossa, sulle nuove 
linee di vittoria, \ ora sereno e fiducioso: 
qualche volta sorridente. 

Il Ra conosceva uno ad uno tutti noi cor- 
rispondenti di guerra, e quando le nostre 
automobili si incontravano, il sovrano, pro- 
nunciava i momi nostri e quelli dei giornali 
che rappresentavamo: è chi scrive il Re per 
mise più volte, quasi con compiacimento, di 


rivolgere sulla sua persona l’obiettivo della | 


macchina fotografica. 

Vennero, come dovevano venire, i giorni 
della Vittoria, ed ecco il Piave superato, 
l’esercito austriaco sgominato, Udine e Bel- 
uno liberate, Trento e Trieste redente. 

Eravamo col Re, it 7 novembre, nel suo in- 


‘| gresso a Trento e sbarcammo col Re dal- 


l'«Audace», tre giorni dopo, allorchè pose 
piede a Trieste italiana. 


Da. Ala a Trento, l'automobile reale e 
quelli del ministro Orlando e dei generali 
Diaz e Badoglio, percorsero la via della bat- 
taglia fra ruderi di case distrutte dal can- 
none, Venivan giù colonne interminabili di 
prigionieri, un esercito intero disfatto, uo- 
mini abbrutiti dalla fame o dalla stanchezza. 
Alle porte di Trento l'automobile del Re do- 
vette sostare per l'ingombro della strada. Il 
Sovrano si trattenne, per oltre mezz'ora, & 
piedi, a conversare col ministro Orlando, 
passando césì in rivista lo torme annientate 
dei vinti. Qualche prigioniero-sollevava tri 
stemente la testa, osservava il gruppo dei 
generali, © portava poi meccanicamente la 
mano alla tempia in segno di saluto. Poi il 
Re, fece salire Orlando, Diaz e Badoglio 
mella sua automobile, è la vettura reale, cir- 
condata dalla folla plaudente, potò raggiun- 
gere, in un delirio di entusiasmo,. il 
Municipio. È 

«All'improvviso una voce;si levò, o un bri 

vido.corse fra la moltitudine: «E il figlio 
di Cesare Battisti) e la folla ondeggid fa- 
cendo largo ad un. giovane ufficiale degli 
alpini che, pallido in volto 6 profondamente 
commosso, veniva sospinto innanzi al (Re. 
Un grido solo nell’istante correva su quella 
marea di popolo: «Viva Battisti! Viva 
martire dell'italianità di Trento!» e l’accla- 
mazione si rinnovò due, tre volte, con lo 
slancio di un sentimento irrefrenabile 

Era il figlio di Cesare Battisti, ufficiale 
degli alpini, venuto giù dal Tonale, per ri- 
vedere la terra dove era nato, libera come 
suo padre l'aveva itallanamente voluta. 
L'alta figura, i lineamenti del volto, l'occhio 
grave, ricordavano l’immagine del martire, 


il] 


Il Re andò incontro a Battisti, gli strin- 
#8 la mano, itenendola qualche istante 
nella: Sua, e non ebbe da forza di parlare, 
così viva era: la Sua ‘commozione. Ma gli 
‘occhi parlarono per lui. Orlando, Diaz e 
Badoglio erano anch'essi turbati innanzi 
al figlio dell’Eroe. 

Battisti si rivolse a Diaz, e, non riuscen- 
do 5 nascondere l’emozione nell’intonazione 
della voce, esclamò: Ù 

-— Trento ringrazia lei e l° Esercito libe- 
ratore. 

il generale Diaz di rimando, battendo la 

mano sulla spalla del giovane ufficiale: 
‘+ — E’ stata la grande anima immortale di 
tuo padre che ci ha guidati alla vittoria! 
— disse mentre tutto intorno le acclama- 
zioni diventavano entusiastiche. 

Sulla loggia del Municipio il Re abbrac- 
ciò il figlio di Battisti mentre il volonta- 
rio bresciano Palazzoli agitava una gran- 
de bandiera, tricolore, avvolgendo nel drap- 
po nazionale i simboli di gloria della gran- 
de vittoria. $ 

Dal Municipio il Re si recò poi al Castel- 
lo, dove volle soffermarsi innanei alla fossa 
del Martire, rimanendo in compunta medi- 
tazione. 


Tre giorni dopo il Re sbarcava dall’«Au- 
qlace» e metteva piede in Trieste italiana. 
Non ricorderemo oggi noi ai triestini Ven- 
tusiasmo di quelle ore, e gli episodi di com- 
movente grandiosità che accompagnarono 
la, visita del Sovrano: è ancora reronaca 
troppo recente, e cronaca che non potrà es- 
sere certo dimenticata. 


Il 14 novembre 1918, il'Re rientrava a Ro- 
ma, accolto con onori degni di un Duce vit- 
torioso: apoteosi romana, rinnovellante i 
trionfi antichi decretati al vincitore: espres-' 
‘sione .e simbolo dell'Esercito dominatore. 

Del balcone del Quirinale Prospero Colon- 
ma così parlò al popolo: 

«Popolo di Roma, alla Capitale del suo 
regno, alla sua reggia, dopo lunga e tremen- 
da guerra, a noi oggi ritorna il Re, e V'accom- 
pagna la vittoria, B ; 

«Nel maggio sacro, quando tutto il popolo 
sorse a chiedere giustizia per i fratelli op- 
pressi, Egli ci addità i limiti segnati da Dio 
alla Patria, sull’estremo vetta d'Italia, sul- 
V'Alpe minacciosa, e ci disse: là ci spinge 
il dovere, 

«Egli partì, e lo seguì VItalia tutta, Tut- 
ta Italia lassi lo vide e lo seppe nelle fati- 
che, nelle ansie, nei pericoli, simbolo della 
fede che non vacilla, apostolo della volontà 
che non cede. + È 

«Più gagliarda del. Piave inviolato, egli 
ripetè la sua parola: «L'ittadini e soldati, 
siate un esercito solo!n e tutta Ttalto. rispo- 
ses «Con te, Re nostro, avanti, sino ai limi 
ti segnalti!». x 

«Ora sull’estrema vetta d'Italia folgoreg- 
giano i tre colori della nostra bandiera; è 
cessato il pianto dei fratelli, il Re ritorna, 
e Vaccompugna. la. Vittoria. 

«Maestà, nel meraviglioso trianfo della Pa- 
tria, a voi, Re prode, figlio di. Re prodi, @ 
voi, Re giusto; figlio di Re giusti, s'inchi- 


‘nano tutte le bandiere d’Italia; @ voi il po- 


polo libero ‘e forte, accorre fervente di rico- 
noscenza € d'amore, orgoglioso e fiero del suo 


Rev. 
: RAFFAELE GARINEI 


La mort dol maosto Giacomo Funi 


Teri si è spento ‘improvvisamente il mae- 
stro Giacomo Fumis, meravigliosa tempra 
d'italiano e di apostolo dell'educazione fisica. 

Da una rapida sintesi della sua vita di 
lavoro o di sacrificio balza in tutta la sua 
luce la bella figura di questo ammirevole 
suscitatore di entusiasmo e di fede nei 
giovani che lo ebbero maestro amoroso € 
valentissimo. ; ce ; i 

Dopo le dimissioni di Gregorio Draghic- 
chio, mel giugno 1892, Giacomo Fumis ve- 


niva chiamato a dirigere le sezioni deglif. 


allievi e delle allieve della Società Ginna- 
stica Triestina, Uomo. giovane, simpatico. 
pieno di slancio e d'iniziativa, egli 1SEpe 
ottenere subito ottimi risultati e sotto la 
sua direzione le sezioni ginnastiche anda- 
rono aumentando di numero in modo straor- 
dinario. Già nel primo saggio finale i soci 
della Ginnastica poterono ammirare i gran- 
di progressi ottenuti dal nuovo insegnante 
e gli anni seguenti vedevano i successi vera- 
mente trionfali delle centurie da lui istruite 
con amorevole cura. È 

Il 14 luglio 1904, la perquisizione polizie 
sca nella palestra della Ginnastica che dove- 
va condurro il giorno successivo alla sco- 
perta delle bombe nello spogliatoio, lo vo- 
strinse a fuggire lontano dalla sua Trieste. 
Aiutato da Niccolò Quarantotto, da: Car 
lo. Banelli, dall'ing. Monesini e da altri, 
amici che SpparienS nno ‘al suo gruppo di 
cospiratori, Giacomo Numis riuscì a salvar- 
si miracolosamente dall’arresto, e a rag- 
giungere in. alto mare con una barchetta 
di pescatori di Servola il ac agla che do- 
vera condurlo in salvo a Ravenna. 

Il comm. Carlo Banelli ci racconta questo 
interessante episodio nei seguenti termini: 

«Nel luglio del 1904, verso le 10, venne 
da me l'ing. Menesini riferendomi che il 
maestro Fumis era nascosto nel magazzino 
di Niccolò Quarantotto. Decidemmo di sal- 
varlo ad ogni costo e ci accordammo di at- 
tenderlo alla mezza notte in via del Bosco. 
Fumis venne all'ora stabilita col cappello 
calato sugli occhi e mi seguì sino alla mia 
villa di Stramare. La mattinà dopo, una si- 
gnora si recò ad avvertirlo che il giorno 
stesso il piroscafo di Ravenna, per interes- 
‘samento del compianto Emo Tarabocchia, 
lo avrebbe atteso in alto mere. To mi accor- 
dai con due pescatori di Bervola, fratelli 
Petronio, i quali accettarono la mia pro- 
posta ed eseguirono felicemente il pericoloso 
incarico senza chiedere alcun compenso, 
Prossimamente sulla villa Banelli a Strama- 
re verrà murata una lapide a ricordo del 


fatto.» D 


Alcuni mesi dopo egli veniva, nominato 
direttore tecnico della Società ginnastica 
«Forza e Costanza» di Brescia, conquistan- 
do. ben ‘presto le generali simpatie. Le squa- 
dre da lui istruite ottennero. sempre le 
massime onorificenze néi concorsi nazioni 
li e i suoì allievi furono fra i migliori olim- 
piomici. E I 

La guerra contro l’Austria lo vide ‘nter 
ventista ardentissimo, Fu pure tra i primi 
2 presentarsi come NERA to Rei ì posti 
mi d’una grave operazione 1 torace gli. 
impedirono di combattere contro l’odiato 
nemico. s 

Ritornato a Trieste dopo la redenzione, 
assunse la direzione tecnica delle sezioni 
ginnastiche: della «Giovane Italia» e, per 
qualche tempo; anche quella Ydella sezione 
giorno 

orte. 

E’ ancor vivo nella mente di tutti il ma- 
gnifico risultato che Giacomo Fumis seppe 
ottenero in brevissimo tempo dal allievi 
è «alle allieve della «Giovane Italia». Egli 
fu ancora; non ostante gli affanni.e le ama- 
rezze della vita. e la sua età avanzata, un 
vero trascinatore di anime, una meraviglio- 
sa tempra di educatore e di maestro. Zelan- 
tissimo e disinteressato, tetragono alla fa- 
tica e schivo di facili onori, irradiò intoeno 
a sò il fervore, l'operosità, la fede, che por- 
tarono alla. splendida riuscita i saggi fi- 
nali di ginnastica e le memorabili manife- 
stazioni di danza classica della «Giovane 
Ttalia». Fu anche organizzatore ammirevo 
della recente Festa degli Alberi. Da qualche 
mese égli stava preparando con infaticabile 
zelo le sue numerose squadre di allievi per il 
grande concorso ginnastico nazionale. | 

fa ‘morte inesorabile lo ha ghermito ieri 
mattina, dopo ch'egli ebbe allineati i suoi 
maschietti e le sue gentili fanciulle per for- 
mare le schiere giovanili che dovevano sa- 
lutare la Regina d’Italia durante la sua vi- 
sita alla Pia Casa dei Poveri. 

ì Giacomo Fumis cadeva proprio sulla 
breccia, dando le sue ultime energie per le 
fulgide idealità che ispirarono tutta la sua 
vita. 4 î 


‘\ lora ventenne, lui di ‘26. anni, marittimo, 


Lose di ua marito rl 


ve quello contratto due amni er sono fra 
Giorgina ed Alessandro Bonivento, lei. al- 


du. Pirano. ‘ 

S'eran recati ad abitare iu un apparta- 
niento al secondo piano della casa n. 37 di 
via della Ferriera, assionre si genitori della 
Giergina, ma subito dopo il breve periodo 
della luna di miele, cominciarono a manife 

i dei dissapori che, data la futilità dei 

rivelavano la tradizionale «pcompa- 

di carattereò la quale è viceversa, 

pito Spesso originata da incompleta cono- 
scenza del varattere reciproco. 

Il Bonivento s'era cacciato in testa l’idea 
che alla ‘\Giorgina poco importasse di lui 
perchè pensava forse a qualcun altro, Lei 
‘che non dava il menomo motivo di du- 
bitare della, sua fedeltà, lo lasciava arrovel- 
larsi nei tormenti della. gelosia, sempre .u- 
singhiera per le donne che ne sono l’ogget- 
to. Ma la situazione fra i due finì con l'ima- 
sprissi a segno che or dè un mese, il Bo- 
Qivento, più invitato e più geloso che mai, 
abbandonò il tetto coniugale e andò ad a 
bitare altrove, 

Ma che egli amasse la Giorgina risulta 
chiaro dal fatto che ieri sera, verso le 20, 
dopo aver trascorso chissà fra quali rifles- 
sioni tormentose i giorni di separazione, il 
Honivento si ripresentò a lei, deciso a di- 
meaticare le ragioni del suo malcontento; 
nella persuasione ch& erano linsussistenti, 
Voleva fare la pace, non sentendosi l’ani- 
mo idi vivere più a lungo lontano dallo Gior- 
gina, i 

E passeggiando lentamente, egli le spie 
snava le ragioni dei suoi sospetti, ment 
èlla rispondeva con un certo sarcasmo 
doura sicura della propria innocenza. 

— iMa dunque — insisteva lui — te vol 
che continuemo a viver separai? ‘ 

7: Sicuro, ISe digo de na, dopo due gior 
ni tornemo ai antichi amori, Mi son stufa 
de sta vita, 

*— Pensa cossa che dirà Ia gente... 

— A mi me interessa poco... Me interes- 
iù de tuti la mia pase... 

— Eh, so ben mi cossa che vol dir sta 

roba! 

— Cossa, sentimo? 


sa 


to interessa più de mi, perchè te ga altri! 
Un «no» e-un colpo di coltello 

La donna rispose con una risata stridu- 
lu, che portò il Bonivento all colmo dell’e- 
gasperazione, 

—- Giorgina, pensa 2 quel che te disi, Ri- 
spondi ancora una volta: Te vol o no tor- 
nar con mi? : 

*— Nooo! In che lingua devo parlar? 

Feli impallidi stranamente ed'*ebbe nello 
sguardo un lampo sinistro: 

-- La xe cussif? Alora, se no te sarà miay 
nò te sarà de nissun altra! 

La donna comprese di aver, oltrepassato 
il segno è volle forse mitigare l'impressione 


= Vol dit quel che go sempre dito. No |$” 


del suo rifiuto. Ma prima ch'ella avesse a- 
vuto il tempo di dire una parola, il Bo- 
rivento, tratto con mossà fulminea un tem- 
perino, ne aprì con scatto sinistro la lunga 
lama e avventatosi contro la.donna;, le in- 
ferse un colpo violento alla parte sinistra 
del torace. 

Sbalondita, terrorizzata per la rapidità i 
naitesa dell’atto, la donna emise un grido 
acutissimo e quindi, sopraffatta ao 
ne, cadde a terra. Una larga chiazza vermi 


dell'Ordine dei Cavalieri della | 


glia lo avvolse In camicetta, 

Fu subito, intorno a lei, un weconrere di 
gente, una gara per prestarle soccorsi. Qual 
cuno Corse in cerca di un apparecchio tele 
fonco ed avverti dell'accaduto la Guardia 
medica, 

I soccorsi 


Poco dopo era presso la donna il dott. 
Lehr che, coadiuvato dall’infermiere Saiz, le 
prestò i soccorsi d’urgenza. Fu ‘adagiata poi 
Nnell'autolettiga che filò rapidamente allo 
«pedale. i 

Colà i medicì d iservizio riscontrarono alla 
Bonivento una ferita idi punta e taglio della 
lunghezza di un centimetro al secondo spa- 

io intercostalé sinistro, penetrante in ca 
vità, La donna fu giudicata in condizioni 
mo!to gravi ed accolta hel X reparto, 

Mentre la Bonivento si trovava all’astan. 
teria, l'ispettore di P. S. Sanzin, che è dì 
servizio permanente allo: ale, scorse un 
uomo pallido e trafelato, che rivaltosi ad 
alcuni» presenti, chiedeva informazioni sulla 
dlonria che era stata trasportata poco prima. 
allo stabilimento. 


L'arresto del feritoro 


L'ispettore, avendo notato sulle vesti del 
nuovo venuto qualche goccia di sangue, gli 
sì avwicinò e gli chiese che cosa desiderasse. 
L’intetrogato rispose. dapprima, confusa- 
mente, che era uno di quelli che avevano 
sorcorso la donna, Ma ‘poi, alle iso do 
mando del funzionario, finì per dire che era 
i marito. ' 

L'ispettore allora lo dichiarò in arresto e 
lo tradusse al commissariato di via Brun- 
ner; ove fu rinchiuso in una cella in at- 
tesa di essere interrogato. Appariva acca- 
sciatissimo e certo a quest'ora egli rimpian- 
ge amaramente lo scatto passionale che gli 
armò la mano, 


uv \ 


La cronaca lugubre 


Vuoì saltare dal quarto piano 

Dopo aver fatto il giro di parecchie oste- 
tie ed aver bevuto ion daiteneuta forse 
per affogare nel vino un dolore che lo angu- 
stiava, Domenico Hervat, di 53 anni, abi- 
tante în via di Crosada N. 12, rinvasò e ap- 
pena nell'abitazione il Hervat cominciò a 
dare in ismanie e a dire che voleva finirla 
con la vita, non porgendo ascolto alle pro 
preghiere della moglie e dei figli, che, im- 
préssionatissimi, tentavano di calmarlo. Ad 
un tratto si avvicinò alla finestra, sita al 


quarto piano, e salì sul davanzale. La po- 
vera moglie ed i figli si aggrapparono alle 
vesti del disgraziato. Lottarono disperata- 
mente con il Hervat, che tentava di sfug- 
gire alla stretta dei poveretti, per alcuni 
minuti. Per fortuna, mentre le forze sta- 
vano loro per mancare, accorsero alcuni vi 
cini ì quali trassero dal davanzale il Hervat. 
Ma non appena fu lasciato libero, l'ubriaco 
fu colto da un assalto di frenosi alcolica 
tanto violento che parve trasformato in una 
belva in furore. Si dovette: all’intervento 
energico dei presenti, se il Hervat. non si 
squarciò le carni con un paio di forbici di 
cui era riuscito ad impossessarsi. Intanto, 
chiamato telefonicamente, giunse sul "posto 


il direttore della Croce verde, sig. Soloperto, 
con alcuni infermieri e, subito dopo, tre 
guardie regie. ; 
Drammi dello stonforto 


appena ventiduenne, aveva ibussato a, mol- 
tissime porte chiedendo lavoro. Non man. 
giava da parecchi giorni, non aveva più de- 
‘nari per bagare la ‘pigione e ieri, allontana- 
tosi da casa, vagò per la città in cerca di 
un caso provvidenziale che venisse a strap- 
parlo dalla sua terribile situazione. A motto 
ox stanco, affamato, si trovò in via Fe 
ice Venezian. Il dio caso non g'era presen- 
‘tato. Egli non si sentì più la forza di Jot- 
tare @ preso ‘una di quellè tristi decisioni 
che si prendono in tali momenti. 4 
Alouni passanti, attratti dai lamenti, ac- 
corsero in suo aiuto e con una vettura pub 
blica lo trasportarono all'ospedale dovo il 
sanitario. d'ispezione. dopo avergli prati 


cato il lavacro gastrico, lo fece accoglierg 


Invano, Umberto Macchioro, un giovane | 


nél riparto di turno. Il suo siaio è molto 
grave, r è 
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“CADUTA DEI CAPELLI 


}j Chiederla ai Profumieri, Parrue- 
chieri, Farmacisti e alla Ditta 


ANTONIO LOGEA Veneri 


COMPAGNIA GENERALE | 5 Suite 

DI ELETTRICITÀ MILANO 

Ue Macchine di qualsiasi tipo e potenza . 
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Il grollo di un muro a Roiano| Teatri 


Un uomo ucciso 


fovanni Verginella, nn povero contadino 
di 40 anni, abitante in Roiano- Molini 
IN. 718, ieri gera verso le 20, dopo aver ter- 
minato il faticoso lavoro dei campi, si ap 
prestava a rincasare. Però, prima, per sua 
«disgrazia, ‘volle arrampicarsi su un mur 
cinolo dell'altezza di circa tre metri, per 
poter osservare se nel suo podere tutto an- 
diva bene. Riuscì a salire sul muro, ma, 
mentre stava por sedersi, il muro rovinò ed 
oglì, travolto dai grossi massi, precipitò a 
capofitto in. una fossa sottostante. Il rumore 
delle pietre in rovina fee accorrere sul posto 
nia folla di contadini i quali, dopo non poca 
fabida, riuscitono a trarre dalle macerie il 
diagraziato che ormai non dava segno di vita. 
‘e sanguinava abbondantemente alla testa. 
Sut*lInogo giunsero ‘pure i carabinieri del 

‘ sbttore, i quali, dalla fabbrica botti.di Roia- 
rio telefonarono alla Guardia medica. 

Il sanitario d'ispezione; accorso sul. posto; 
ion potò far altro che constatare la morte 
del Verginolla, avvemita per probabile frat 
tara della base dal cranio. Il cadavere sarà 
rimosso appena quando lo ordinerà In com- 
missione giudiziaria avvertita dell'accaduto. 

i seria 


Amor fraterno... 


Parmuote e ferisce a coltellate Ja sorella 


Da più tempo, per ragioni che non si cono- 
scono, fra Amelia Delelle, di 23 anni, mari- 
tata, abitante im via di Chiambola superiore 
IN. 63, e suo fratello, non correvano rapporti 
+rtppo cordiali, tanto che fra i due avveni 


vano s dei litigi. Ieri mattina, verso 
le 11, disputa scoppiata fra: i due andò 
a finire io del ‘solito, giacchè ad un 


tratto, il fratello brandì un coltello © ferì 
l'Amelia alla testa, quindi.si detto alla fuga. 

La Ddl in preda a forte commozione 
e dolorante per ile ferite riportate. si affacciò 
ad una finestra di casa invocando soccorso 
con ripetute grida di aiuto. Fu subito nn 
accorrere di vicine che si chiedevano cosa 
fofse successo. Salite al'sccondo piano, dove 
abita la donna, la trovarono con il volto 
ineangruiimato e le si fecero d’'attorno cer- 
cando di prestarle le prime cure, mentre 
qualcuno, mnecatosi in via dell'Istria, mella 
farmacia Godina, telefonò di là alla Guardia 

fadica, donde accome il dott. Cavagna. 
Alla Dalelle furono riscontrate varie ferite 
lacoro-contnse alla testa ed una di taglio, 
1 dodici centimetri, alla regione medio- 
parietale, prodotta da un; colpo di coltello. 
Ren sia le ferite gravi, la donna, dopo 
la medivatura, fu lasciata n casa. 


Drammi dello sconforto 


Unammalato si precipita dal secondo piano 


Meri mattina, alle $,.du avvertita per tele 
fono-la Guardia medica, che un uomo, abi- 
tante in vin S. Zaccaria N. 3, aveva spie 
cato un salto dalla finestra della sua abata- 
zione ed erà precipitato nel cortile. 
dottore di turno accorse con l'auto- 
lettiga e trovò di fatti in quella casa, un 

omo stranamente eccitato: Era il sarto 
pere ‘Taddio, ‘di 88 anni, abitante al se 
gamndo piano. Visitatolo, gli riscontrò qual 
chie Jestone alfa testa &l escoriazioni in varie 
parti del corpo. Nulla di eccessivamente 

ave, alla za; ma nella supposizione 
che avesse riportato qualche lesione interna, 
rota fecedrasportare il Taddio all’ospe- 
ala. 

1 motivi di quel salto dal secondo piano, 
son dovuti alla circostanza. che: il Taddio, 
affetto da una malattia che riteneva incu- 
rabile, RIDARE da qualche tempo molto 
depresso aveva anche manifestato il pro 
posito di fminla, Era perciò Rorvegliato ae: 
giduamente, dai suoi di famiglia. E fu 
proprio durante in brere momento in cui 
mon era sorvegliato, che l’infelice approfittò 
dell'opportunità per lanciarsi dalla finestra. 


\ 


Menti malate 


Tn due giorni, Vincenzo Donato, di 
29 anni. da Catanzaro, è stato. irasportato 
all'ospedale due volte, per stramezze , com- 
Messe în vari posti. Non si riesce a capire 
pone sia «tato stibito rimessò in circo 
fazione. O si tratta di un «i ito da mani- 
comiò — come si ricorda, ha appicato il 
fuoco, l'altra sera, in una casa da td + 
‘oppure se non è pazzo, dovhebb'essere ti 
tenuto responsabile dei suoi atti, ln entram- 
bi i casi dunque, s'è avuta troppa fretta 
di sbarazzarsi di lui. leri nol pomeriggio, 
appena uscito dall'ospedale, il. Donato sì 
mmie, in’ piazza Unità, a commettere stra- 
mezze d'ogni gorta, molestando i passanti. 
Tutervenuti i carebinieri, il Donato fu con- 
dotto alla vicina caserma ‘di via dell’Oro- 
lagio, da dove fu chiesto l'intervento del- 
Pietituto sanitario Traves. Sul posto sì recò 
Sl cav. Gino con tre infermieri e’ l’energu- 
meno, che continuava a dibattersi fra î'cara- 
binieri, ridotto ‘all'impotenza, tu riaccompa- 
iguato all'ospedale. 
°° — Anche Robérto F., di 48 anni, abitante 
vin via Conti N. 40. è una vecchia conastenza 
idel cav. Treves, che più volte lo trasportò 
‘atPospedale. Così ieri, alle 17, i) P., inentre 
i trovava a caca, mise a soyquadro l’abita- 
zione, spaventamdo tutti i vicini, Qualcuno, 
mer evitare che succedessero maggiori guai, 
‘telefonò all'Istituto sanitario. Subito si re- 
carono ‘in cass del F. tro infermieri, che fi 
impadronimono del disgraziato è lò traspor- 
tarono al ervico Nososomio. N 


Fa la colta - Tolitui ci altri accidenti 


Anche ieri mattina, duraiite lo rivista mi- 
;Jitare, i militi volontari dell'istituto 521 
itario Treves prestaronto servizio nei pressi 
di pisyza Unità. Dovettero. intervenire per 
soccorrere le guardie regie Romano Ziama- 
ma, Giuseppe Nnchi, Pasquale Misio,.colte 
‘da deliquio. Inoltre fu ‘neces ar l’opera dei 


militi per il maggiore Olmi caduto da ca- 
vallo. lì maggiore riporiò lussazioni alla 
- tibia sinistro SR IO ai ginocchi. 
Altri soccorsi furono: Qiulio. Zeiso, sibi. 
tante in via Giulia N. 17, colto da delignio, 
‘e Maria. Maizza, abitante in Corto Gari- 
qpaldi, la. quale aweva riportato varie contu- 
igioni in seguito alla caduta da un carro, 
Disgrazie accidentali. Caduto «di una sca- 
"fa, riportò stamane la frattura del femore 
‘destro, Francesto Capon, ili 49 anni, abi 
itavte al n. 218 di Scorcola, Fu accolty nel: 
Ho:pedale civico. 
— Pure all’ospedale fu accolta Maria 
Ppoiz; di 42 onni, abitante in Grebta di so- 


ra nm. 290, che fu travolta nei pressi. di 
da ‘um ciclista, Ha. riportato varie 
Hi i mon gravi. 


INFORMAZIONI DEL BUBBLICO 


M Banco Triestino di Credito se. Rispar- 
imio, Hocietà anonima’ in‘ Trieste, terrà il 
inuò I congresso generale ordinario venerdì 
{26 corr, alle ore 19, nella sede sociale, piaz- 
iza Ponte Rosso m..3., > i i 
fami 


% SPETTADOLI D'OGGI 


Teatro Verdi. Ore 21. Rappresentazione ‘straor- 
ù dell’opera «Aida» «del m.0.G, Verdi. 1! 
È iteama Rossetti. (Compaenia d'oparette «Ottià 
* di fiano»). Ore 20.50: «La, signorina Puek», 
Ao atti di W. Kollo. 
Fonice, (Compagnia di balli e rivisto @ 
x ), Ore 20.45: «Torna at tuo paesello», 
rivisto in cre atti di Penbellini, E 
Teatro ‘Nazionale, Dalle ore 17 în poi, spettacoli 
continuati di cinemavarietà e la pellicola 


dTFhoodora», RR 
Teatro Eden. Dailo ore'17 in mol, spettacolo con. 
iimuato von la pellicola: «Le festose accoglien- 


re di n suoi Sovrani. 

Binomai fo Italia, (Via Dante Alighieri 13), 

«L' , di vIatigi Ferrero». Fuori 

programma: «Il COR in Tripélitania del 
principe ered iimberto. 


itario i, 
Modernissimo (Piazza M, R. Imbriani). «Il Ja- 
moro»; derma sociale dal romanzo di Emi- 


Zola, 
Novo Cine (Viale XX Settembre. 37). «Rondini 
nel iurbino» con Ninì Dineili. 


Cabaret Varietà Maxim, via U. Battisti 19. Se 
talmente dallo 2030 spettacolo con artisti ln 
ternazionali, . 


la dimostrazione «ai ‘Reali: diciamo in 
altra parte. Sullo spettacolo, si. può dire 
che e per il.valoro dei singoli niterpreti — 
fra cui si d igue particolarmente il ses- 
so debole — è per la ricchezza dei costu- 
mnî, degli scennri e degli attrezzi, questa 
edizione di «Aida»! può és classificata 
Spettacolo d'eccezione. 

Aila distribuzione delle tuoi, al movimento 
e a: raggruppamenti della. masse, ha \aocw 
dito lo stesso impresario cav! Lovrich, il 
Quale è riuscito, nella famosa marcia trion- 
fale, ad ottenero un eftetto di imponenza 
9 di, immediata suggestione, All'entrata di 
Radames, vincitore,, cì saranno state, sul 
la scena, almeno trecento persone, 

Maria Carenna, artista giovanissima, nuo- 
va per Triesto, ma ben conosciuta ed 'apprez 
zata, dal pubblico! della Scala e di quello 
dei maggiori teatri della Penisola, non per 
Niefte è wiudicata la” migliore «Aida» del 
teatro. italiano. La sua voce è bella, fac 
le, estes mi e particolarmente robusta mel 
registro acuto. Pssancanta con espressione 
a con calore e gestisce con mirabile intni- 
to interpretativo. Nè meno apprezzata la 
sìghora. Mlvirà Casizza, mezzo soprano da 
tempo ormai consacratà alla celebrità, pe- 
la ‘bellezza «dei mezzi vocali e per Varte 
squisita del canto. 

Il tenore Voltolini, che ndimmo lo sconso 
artunno nella medesima parte al Politea- 
ma, ha ggiato senza risparmio “i suo) 
Î idabili suoni acuti ed ha cantato con 
crnressione la romanza «Coleste Aida...». 1) 
biritono Bonini, vecchia conoscenza, del no- 
stro pubblico, è.stato un «Amonasro» ir- 
inonte e selvaggio, € s'è distinto partico 
inrmente nella irase del terzo atto: «Non 
sei mia figlia..,», sostenendo con bel vigore 
il «fa diesis» coronato; Ik Masini-Pieralli, il 
urlante «Don Basilio» dell'ultima stagione, 
» mutato in un grave e solenne gran sa- 
cerdote. Ottimi ‘melle parti di' Re vefili 
messaggero i concittadini Pròdan o Uxa. 
Grehestra un po’ anemica perchè ridotta 
di numero, sotto la guida sicura e suaden- 
te del; maestro Panizza suonò fusa e colo 
sita ed egregiamente Gi disimpegnò il coro, 
Specie vella suggestiva scena del tempio. 
Disciplinato il corpo di ballo e discreta la 
banda sulla scena, 

‘tasera il superbo spettacolo si ripete a 


prezzi nibassati, 7 


Politeama. Un bel teatro: alli seconda: rappre. 
sentarione de «La casa delle tre ragazze». Molti 
applausi alle signore Stellina, Maieroni, Reis ed 
agli artisti Ciprandi, l'abbrini, Cesari, Mazzari 
è Ferrarini Repliehe dei, brani bissati alla pri. 
ma rappresentazione, battimani, all'orchestra eil 
al suo condottiero inaestro CAO Lombar- 
do. Ansnirato l'allestimento domitd) alle cure 
del c&v. Dante M'aieroni, 

Oggi serata di gala in ricorrenza del 24 mag- 
gio. St rappresenta «a signorina Puck» ed. in. 
un, intervallo, Mimì Aylmer eseguirà Te canzo- 
nette ‘triestine che già cantò in ‘occasione della. 
sua serata (l'onore. ) 


Patria 6 lo canzoni più rogtive, che Gurcita 
rono tra la folla una verà frenesia di battima 


ni: Serata patriottica vibrante: di. animazione, | 


dlungue, pér da quale va ampia lode all'Impresa 
Lovrich 6 Btrebler, che volle allestirla, dimo 
#trando un disinteresse veramente degrio Mimnota. 

Nazionale. «Iheodora», continua. a far, affol- 
lare il teatro. Questa cinematografia, raputata 
una: delle-più belle fHm che l'industria italiana 
mbbia, prodotto, TÀ certumente ancora parep 
ohi giorni allo i tino. Le rappresentazioni si 
Iniziano alle ore 16, 18.10, 20,0 è 22.00. 
. Egeh. Oggi fuori programma la bellissima: ci- 
nematografia «Le festose hocogiienze di ‘Trieste 
ai suoi Sovrani», Tutto il pubblico actorrerà ud 
ammirare Te varie fari delle festività, assunte 
dalla ditta Daris ce Petronio, Eccone i punti sa 
lienti: L'attesa > Lo sbarco - Il corteo,- In Piaw 
sn Unità - Le rappresentanze al Municipio - Al 
FInppalromo.- L'illuminazione. î 

Le rampresentazioni principiano. alle. 17. 

Minimo, Ieri l& compagnia Corazza-Paluello 
Boni si fece calorosamente applaudire nel «Juan 
Josò». La Boni, il Paluello ed il Corazza recita. 
rono con speciale passione. La compagnia, cho 
è alle xltime rappresentazioni di questa etagio- 
ne, reciterà etasera sila 21 «La famogia in rovi. 
uns del Gallina. 


CINEMA E-VARIETÀ 


Oggi il Modernissimo presenta il più srande 
capolavoro tel più grande sorittore di Francia: 
Emilio Zola: «Il lavoro», dramma sociale diviso 
in quattro episodi, interpretato «da attori di fa- 
Ing mondiale appartenenti tuiti al Teatro della 
«Commedie Francaise» di Parigi. In questo 
uramma lo spettatore assiste. alla nascita, al 
l'asgesa è all'apoteosi di una città industriali 
infiniti drammi umani si profilano, si matura: 
no, #i ‘intrecciano; lai rita di più generazioni 
passa, eullo schermo animato: lo spettatore as 
sitto ad ima vicenda SIRENTA, sessant'anni. Nel 
primo quadro l'erolco frotagonista ha venti 
cingoe anni; nell'oltimo lo vediamò vegliarda 
ottantacinquenne, benedicente la città del la 
voro redentore di cui egli è atato il pioniere è 
l'animatore infaticabile. 

De raporesentazioni’ del. primo episodio «Lo 
sforzo umano», «I'apostolato». in 8 atti, princi- 
piano. alle d7; ip re 22.15. 

Cinema Jtaiia, Si feplica in bellissima film di 

Unigi Ferrero «L'inconfemiabile e la visione mi. 
rabilero) viabirio in Tripolitania di 8. A. 
Il Principe Wmberto di Savoia, Fuori program. 
ma: «Le festose accoglienze di Trieste ai suo! 
Sovrani» - L'arrivo delle mavi'+ Sbarco. delle 
LL. MM, il Re, la ‘Regina e della principessa 
Jolanda - Il corteo - In Piazza Unità - Ricevi. 
mento al Municivio - All'Ippodromo - Premio 
Talia - Tllhummazione, 

Principia alle 17; ultima, alle 22.15. 

Continuano le proiezioni de «La principessa 
dell'amore» con N Gys, al Savoia; La splor- 
dida ‘interpretazione di. Leda Gys: «La prin 
parsa. dell'amore». continna a richiamare i 
flor Rao, di Trieste al Savoia. Oggi repliche dal 
le 17 Mresiee, con. fuori mrogralmma. «Da prima 
ta Qi. S(M il Resa Trieste»... 
imamente: Noris», corn Pina Mepichelli, 
Serventi e Alfonso Cassini. 

«Rondini nel turbinap al Moyò Cine, Da vggi 
va allo schermo la meravigliosa film; «Rondini 
nel tufbine», interpretata Ma Ninì Dinelli e Gu- 
‘stiyo Serena, il dio jcissimo e brava artista. 

Prossimamente: «Atdio. giovinezza». 


CONGRESSI, FESTE è CONVEGNI 


Sooietà Ginnactica: Qsgi alle 20.3Î*è convocata 
«l'ungenza la. banda sociale per prendere nccor- 
(di per partecipare ai funerali di Giatomo Fumis. 
|| «Società Adriatica ili soienzo nattrati. Ricor- 
diamo ai soci che oggi Ile ore 21, nella saletta 
riservata. dell'Hotel. Eui + si radunerà la.be- 
a di eeienze fisiché& è chimiche (grnppo dei 
Asici). Der si n 
Gruppo \escursionista. studentesco, La direzio: 
ne invita tutti i soci ad intervenire alla seduta 


della gita .diinnugurazione del gagliardetto che 
si terrà domenica 28, tempo permettendo. La Cia 
rezione è invitata al completo. 

"Unione Magistrale Triestina, Il corpo dei fi. 
duciari delle semola pdpolari, cittadine, e. dei 
giardini d'infanzia:è convocato wer oggi alle 19 
in gede sociale. n 
Associazione: Sportiva «Edera». Matti. gli ‘an 
partenenti alle, sezioni Ibodiemo ed atleti leg. 
gery, sono convocati per questa sera alle ‘ore 
20.30 nei locati sociali, via dei Leo il. 

Club della Garamella. Si avvertono. i soci del 
Club della Chramella, che ricorrendo oggi 24 
mastio l'anniversario della dichiarazione di 
guerra, la seduta che ‘loveva aver luogo que. 
Sba sera, è rinviata per domani 25 ‘alle 20 in se- 
de sociale: + +» Mi det ER ga 

Federazione Ginnastica Nazionale Italiana, La 
fezione Venezia Giulia della F., @, N. XL invita 
tutte Je Istituzione federate della Sezione a par- 
tetipare cori, rappresentanze e, bandiere ai (fu 
nerali del compianto maestro Giacomo. Fumia. 

Tl. corteo muoverà alle oro 9 di giovedì dalla 


I SE ai tegrà oggi 24 corr. alle 17.20 per trattare 


abitazione dell'estinto, “via, dell'Olmo «N. 2. 
Sport Giub. «Audace», Domani giovedì alle: 20 
assemblea gener dei soci e socie, 
«Giornalino dellîî domenica». Domani mattina, 
giovedì 8 corr. alle 19, alla Rotonda del Bo- 
#thetto, nessuno manchi alla Festa delGrillo, 
L'eUnione Sportiva Triestina» invita tutti | 
giuocatori di terza categoria. alla prdae che 
avrà luogo oggi alle 20 ‘in sede sociale, per iu 
ia delle squadra.che giuocheranno gio 
x 5 

Gruppo Mandolinistico «Esperia». La 


AL nuo 
sede è in tin Ss. Nicolò dé, terzo; te 


e Concerti |Marina e Navigazione | 
L’eccezionale “Aida,, al Verdi |R. Uffico di collocamento per la gente di mare 


i 
Turno d'irmbarco | 
«Situazione giornaliera del 23.per il 24 maggio 
Turno Generale: Allievi di coperta: 1. Allievi 
di macchina 1. Capi d'arme & Capi stiva e. 
Carpentieri 128. Nostromi 47. Marinai 698. Gio 
vamotti di coperta in prima 59. Mozzi di coperta 
202. Giovanotti di coperta in seconda, 209. Capi 
fuochisti 202. Fuochifti 1662 Carbonai 772. Ope- 
rai meccanici ‘39. Calderai 7. Ottonai 7. Elettri: 
cisti 23. Mozzi «li macchina To. Terzi camerieri 
TI. Primi, secondi e.terzi. cuochi 224. Cambusigri 
81. Giovanotti di camera 87. Mozzi di camera 10. 
Giovanotti “di cucina. 107. Mozzi di envina 1. 
Turno del Lloyd: Marinai 98. Giovanotti di co- 
perta, in prima: 44, Giovanotti di coperta in se 
conda 32. Fuochisti, 124. Carbonai Si. Caldera! 
1, Ottonai 3. 
Turno Cosulichi Capi d'arme‘4, Capi stiva 29. 
Nostromi 14, Marinai d92. Giovanotti coperta in 
rima 44, Mozzi di coperta 29, Capi fuochisti 12. 
‘mochisti 205. Carbonai #8. Elettricisti 5. Mozzi 
fl macchina 6. Maestri casa 5, 1 carico. Primi 
camerieri 42, prima classe. Secondi camerieri 2} 
prima. classe. Terzi camerieri 33 classo, 4 emi-| 
grazione. Primi cuoohi 3 classe, 2 carico. Se- 
condi euochi 1 classe, 3 emigrazione. Terzi mio! 
chi 23 classe. Cambmsieri 5 prima classe, 12 se | 
conda olaese, 18 terza classe. Giovanotti di ca-| 
mera 2. Mozzi di camera 12. Giovanotti di cm 
cina 7. Mozzi di encina 9. Pamettiori-pasticceri 
2. Maitre hotel 2. Allievi cuochi i. Macellai 15 
Barbieri 6. Cameriere 5. evi cambusieri 2. 
Turno Tripoovioh: Terzi camerieri i. Primi ei 
secondi camerieri equipaggio 3. Primi, secondi 
e terzì camerieri 7. Giovanoiti camera 4. Mozzi | 
camera 1. Giovanotti eucina i. # 
Da richiamare: Nostromi 31 (C), Marinai 174,| 
122, 172, 157, 131, 188, 140, 108, 164, 165 (0), 9 (Lu). 
Giovanotti “li coperta in prima 38, 42 (C). Mozzi 
di coperta 27 (C). Capi fuochisti 10 (0). Fuochiati| 
119 (1), 11026, 1619, 1629, 1635, Carbonai 55 (0). 60, | 
@T57, 187, 761, 756. Operai Wheccanici 33 (G). Elet- 
tricisti 11 (60). 


Movimento settimanale dei piroscafi 
Cosulich , 
Nord America; 


pirosenfa 


Trieste; Soliana BUanosi Ines. 

Servizio merci Nord America: piroscafo «Ame 
na». a Barcellona; «Georgia: a Filadelfia, 
«Gerty», «passato il 6 corr. Gibilterra per Balti- 
morè; »tiulia», partito il 3 corr. da Cardenas | 
(Cuba) por Marsiglia; «Lodovica», passato il 18 
corr. Messina per Chester; «Lucia», partito il 
6 corr. Ha New-Yotk mer Malta; «Maria», pas 
sato il 15 corr. Gibilterra per Pointeà-Pitre; 
«Carducci», SRIRaEonai da Fort de France per 
Marsiglia; «Prdely», a Venezia; «Fiume», dim 
minente arrivo a. Galveston; «Kossuth», in par-| 
tenza da Genova per Napoli e Venezia; «Kos- 
enth Ferenez», d'imminente arrivo a New-Or- 
leansi «Magyarorezage, in partenza da Avana 
per Cagliari e Genova; «Mameli», partito il 6 
corr. da Port de France per Marsiglia; «Orso 
va», a Venézia. 

Servizio merci Sud America: piroscato «Caro 
lina», a, Namoli; «Emilia», a Spalato; «Federica», 
2 Trieste; «Marianne», a Monfalcone. È 

(Prossime partenze dall'America per Trieste e 
Venezia: da New:Yotk: pir. «Georgia», circa se; 
conda metà corr.; «Belvedere», cirea 7 giugn 
«Giulia», circa primi luglio; da Savannah: «i 
Jova», circa weconda metà giugno; da New-0r 
lea «Kossuth! Ferenez», circa fine vorr.; «o | 
dovica»,, circa fine giugno; SarenI pirea pri 
ma metà luglio; da Gabveston: «Piume», circa 
seconda metà corr.; «Qerty», circa prima, metà. 
giugno; «Kossuth», cirea prima metà luglio; da 
Buenos Aires, rispettivamente, vinca, 67 giorni 
dopo da Santos e Rio de Janeiro: «Sofia», circa 
il 26 corr.; «l'ranceson», circa il 29 giugno. 


BORSA DI TRIESTE 
22 maggio 1922 


Rendita. . . > .[22.80]| Strado fare. ruar.| 285 
Consolidato 5p.0.(79.401| Oceania . ... | 
Banca d'Italia -|1290}| G. L. Premuda .| 370 
Commere. ital. .| 83)/| Boo. Tramway, .| 170 
Commero. triest, || 5iojj Tripcovich o O. .| 238 
Renon ital. E Bp. Adriatica . .| 520 
Uredito Italiano .| 608] Ampelea . . . . bogi: 
Banco di Roma .| io4j| Ansaldo... + 
Banca Adriation, | 129] Beni Stabili ,, .| 200 
Banco Ored. pop.| 232|| Cant. nav. triest.| 176 
Zivnostensica . .| 150i) Vera Dalmazia , 310) 
Assio. Generali .114000 » Isonzo. ,. .| 10) 
Il 240|] = Spalato . .| 270 
s il 2050]| Edison. , ‘+ 3.4 +| 388 
Nav. Adria... .| 300] Eridania . . . |. 861 


i Torni. +» 401 
Btrado. fèsr. med.| 134]| Tergestoo . . , 


CAMBI: Su Amsterdam da 740 a 750; su Belgio 
da 160 a 162; eu Francia da 175.75 @ 176.50; su 
Londra da 36,60: & 87; eu Nuova, York da. 19.40 
a 19,60; su Svizzera da 371 a 376; su Atene da 
6 a 70; su Berlino da/6.25 & 6.35; #u Bucarest 
da 13/414; an Praga da 37.a 37.50; su Ungheria 
du 2.30 @ 2.40; eu Vienna da 0,20 a 0.20.50; su 
Zagabria da 27.90 a 28.20. 

VALUTE: Coroneraustro-ted, da 022 a 0.25: Di- 
nari da 24.25 228,75; Dollari da 19.35 a 19.50; Pezzi 
da 20 franchi (dogana) da 76 a 77; Lire sterline 
D.n. da 25.2 86.75, 

Domani martedì 23 corr. le riunioni della 
Borsa ufficiale rimangono sospese. 


è asa ls SESUE-MPinitineninio n 
CORRISPONDENZA APERTA 


Y. D. Cesaro (Battisti, ferito, fu, fatto prigio- 
lieto eulle pendici di sMonté Corno in Vallarsa* 
il 10 luglio 1916 durante Ja controffensiva ita 
liana Rita rientrata. astrafexpedition», austriaga 
sferratàsi in maggio sul fronte della prima dr 
mata; dopo due giorni yeniva impiccato nel 
cortile del Castello del Buon Consiglio di ‘Trento. 

Teatro «a ‘inacca». Sembra che la «olagme» sia 
stata ‘introdotta melle costumanze teatrali dalla 
regina. Maria Antonietta per far applaudire 
nn sua mediocrissima commedia ele ella ave 
va ‘costretto la «Comédie Iranvaise: a far, rap- 
‘presfintare, — ummiratrice. Le novelle che 
Giannino. Omero Gallo ba annunelato con il 
titolo «Pagliaecio» usciranno a giorni da Zani 
chelli, in ‘volume elzevir; saranno, complessi» 
vamente tredici. i ce ue 

Celeste imperos Non. esistono. Grande è la'dif- 
ficoltà per imparare il cinese enusa la mancane 
zi divun alfabeto, Ogni carattero, deve essere 
appresp da (sè è quando se ne sono imparati 
parecchie migliaia, bisogna mwazientemente con- 
tinuare, lo studio delle amigli: successive, Lo 
studio precedente non sonferisce altro che una 
certa famigliàrità dov la forma particolare che 
distingue ogni esrattere Qagli altri. Il leggero 
‘@ serivere occupano il tempo, dello scolaro ouni 

joeno dai 5 ni 20 anni e nivn cinesò pretende 

i conoscere tutti i caratteri della sua lingua. 

Piccitilla: 1) La biancheria non si dove conser. 
vare stirata. 2) Non. possiamo dare indirizzi. 


Trieste. «P. f per «pleno ‘titulo» è vieta con- |, 


suetudine. tedesca; indice della loro cerimonio» 
sità spesso fuori di posto. In Italia non es'ste 


rin termine @quivalente e di questo sè né fa. 


benissimo a, meno. — Curioso. Un giovane del 
1899, ammogliato, che vada a prestare il' servi. 
zio militàre di leva non può vantare alcun di- 
ritto da parte del suo datore di lavoro; nè il 
Matrimonio contratto gli dà, diritto a riduzio. 
ne di ferma: niente dunque, soltanto il torto, 
forse lodevole, di aver preso maglie troppo per 
tempo, si 


ti fortunati con la Jotteria di Piperno, — Viva 
il Re..5) Il.Monte Bianco, sito nel punta in cui 
gi incontrano $ confini italiano, francese e. sviz 
zero, fn parte delle Alpi Graie; ji Monte Rosn 
appartiene al gruppo delle Alpi Pennine. — 
‘Giované ventenne, Dei bimbi inferiori ad un an- 
no si ocompa la Casa Materna istituita dall'Ope. 
ra Nazionale Italia, Redenta in via Manzoni 6. 
Vi si rivolga fiduciosa. — Luciana. 2) La caduta 
dei, peli delle, sopracciglia. può ayere le stesse 
cause della calvizie © vi riparata con gli stessi 


megzi: 


Name ‘incognito. Uni pensionato cx au. che | IR 


volesse. chiedere un importo quale tacitazione 
ad ogni.suo diritto, di pensione, dovrebbe pre 
sentare domanda, spiagandone le ragioni. ‘al. 
l'Ufficio primo del Commissariato generale civile. 
= Curiose R. M. Maria Jacobini ha 26 anni ed 
è di tre anni maggiorg a sua sorella! Diomira, 
_. Radiotelegrajista.! Per. arruolamenti volonta 
ri nélla. R. Maria, ci si dere. rivolgere al Co- 
mando del Corpo R.R. Equipaggi per tramite 
délla (più vicina Capitaneria di, porto, sempre 
che sieno ti, dei concorsi. 

Ten. FL T. La ringraziamo per la Sua corte 
sissima informazione. Conosciamo l’esistenza del 
‘nastrino; La. preghiamo, se possibile, di favo. 
rirci il numero «del decretò inesistente. — Un 
driginale 0... pressapoco. Tali! chi si... rileggo! 
Il nostro assiduo cliente in cerea di libri molto! 
piccanti cui dovemmo suggerire «Lo specchio 
della vera penitenza» del Passavamti! 


jeste: «Belvedere» partito ili7i* 


» T. Cossovis 110]| Kerka . ... .| 309 
» ich. .| 299) Gas Roma . < .| 490 
» 1 265|| Ha ie 18 
»  Geròlimioh | 1525/| Lavanderia .°. 260 
| x Gen. Ital. .j 482/| Montecatini. < 134 
= Libera Tr. .| .432]| Oif, nar. triest. «| 2dll: 
» Ietria-Te. 208]| Pastificio triest. . | 23) | * di 
» Loyad Ur. 1270|| Pilatura riso . .| 502 
» 64)/| Btab. Tecmico. .| 400; 


Pile, Urgentissimo e Cirillino. von. sono start 


(Continua mel, «Piccolo dellà Sera») 


SCIARADA 


Paetuale è poco amante dell'intiero, 
Ghè d'accordo non va, coi suoi parenti. 
Per evitar question tutti i momenti 
Piglia il cappel e, ancor se il cielo è nero, 
Tnfila l’uscio e sceso sulla via, 
Prim'altro tante fin che stanco sia. 


Soluzione del giuoco precedente: ‘| |, 


LA MUSICA 


LA PIÙ GUSTOSA- LA PIÙ LITIOSA 
LA PIU ECONOMICA -ACQUA DA TAVOLA 


UNICA ISCRITTA FARMACOPEA 


A, GAZZONI & C, = BOLOGNA 


Cerotto 
Bertelli: 
ecco 

la mia. 
difesa. 


{SORGENTE ANGELICA) 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 


GRAND MOTEL 

i Lì EXCELSIOR,,. 

PROSSIMO ALLA STAZIONE - CONFORT MODERNO 
Bagno-Giardino-Pensioni fisse 

Gerente A, HARTMANN 


AGNI-DI-GRIGNAN 


VERRANNO ADERTI GIOVEDÌ 25 CORR 


Nile signore eleganti 


ig : GT 
si avvisa che il più sranda assortimento di cappelli originali parigini, como ‘pure 
{a più grande sooita di fiori e frutta, trovansi nei bane noto satone FRANCESCATO, 
Via. del Pesce N, 4 (Piazza Cavana), telefono 3520. Fabbrica cappelli paglia. | Prezzi 
varitaggiosissimi. StabilimeNto riformazioni. Scolta 100 forme. Si guarnisco gratia! 
è Snonto alle  modiste. i 


_ —’ SARDI TROLLI & C. Concessionari 
Trieste - Via Mazzini 30 - Trieste 


CALZATURE DI 


STAGIONE 


VE = Aa 


ienoLo: di Trieste, Pag. Vi 24 Amaggio 1922) 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Tri 


este si riceyono, iti 


Diuzza Goluoni N. 1 pianterreno. 


bilancio della” Giustizia | 


discusso alla Camera 


ROMA, 23, sera 
A seduta comingia (alle 15, presieduta 
‘on DE NICOLA, è dopo la commemo- 
Mono dell'ex ‘deputato {tiorgio Doria, che 
Ssentò sila Camera di collegio-di Spe- 
a paregchie. interrdgazioni di 
ca 
quindi la discussione del bilancio 
Terisione Ho xi 
21-22 
Ml iTiformo: ungenti del-4 
Imerciale è penale, che’ da mc 


ino formato oggetto di molteplim discus-14 


lasì dicasi delle riforme attinenti ‘al- 
tea, della paternità ed al di 
quale, put in mezzo at dissensi, 
dol consenso ; della se ità di acco 
sa di vi arlo in 
privi] legio 0; 
hbienti Ohiede i 
eroi li, per meg 
diritti delle minoranze degl 
riforma” el diritto 


per le 
forma, ‘dello 


D) niche professioni 


Uato.e ii procnratore, se.sl Tail re 


porre fine a sis disservizio giudi 
O, cui non può rimediarsi, se non°af- 
Ando il problema tin gta il suor com= 
ì, È 
Mosa anche, e 
er liote assetto alla dif 


itto pk i- 
della nostra 


Disgaea, slo 

otmando: ‘Spportumamenti fi 

“te Tesponsabile,,, che è. SUpeI 
dalla ‘coscienza giuridica’ del 
ma anche del tecnitismo gior malieti- 
CA 

raccomanda i mini sro di vigila 

vin occasione della 


eva danno e delle esige 
Momiche dei magistrati Sia tenuto il 
do conto. Invoca © tin ordinamento 
lario che rispetti lo norme costituò 
Sisia veramente: corrispondente al 
izioni dello, gin bizia e sopprima ogni 
È, diretta © indiretta di livoritismo e 
\\'epotismo, da voti che per la riforma 
Processo civile, (ormai urgente, sia te- 
in debito conto il Parlamento, il qua- 
9 portare alla miformia.iuì largo « 
Uno contributo, impedendo che 
Otti da: ristrette commissioni»di do 


lio e lo stato” n n 
i loenti qu iziari e del lora arredamen- 
ì ta n do, s comune a quasi «tutto, Jo 
(DE iva 

Seuito, della discussione ‘è rinviato è 


n 


È 
È fel giudizi della stampa 
+ ROMA, 23, wera 
là portata dell' agcordo italo-jugosla- 
ale non si può ritenere pena fe 
6 non ci sia l'approvazione del Go- 
Odi Belgrado, il eGiornalo d’Italia» seri- 
Fa l'altro; «L' art.15 del Tratta! ci 
leta Ja situazione di Za ‘Spr 
sistemazione per il suo, Boe Poter: 
lazione necessaria. alla vita della citti 
inme, poichè 
6, costituito dalla 
wa una indicazione 
la questione del Delta 
isultava altrosì ‘ehiioro 
laborazione 


dla, Comunquello si 
lio conienp 


fatti, dif! 
i alla sistemazione 


Ù Saleen ndento .S 


Insomma, pe 
th CREO La 


ALE tato dia. 

En per i juposlavi lo-'egombero 

tori È TRE dina Questo mi 
fontato dalla diffidenz 

Pera, di una parte della 

Sata alimentamdo: contr 


tgherita 
risultato; positivo, che game 


‘e, cho la. paco adri 
za una collaborazione. I 


di di è assicurati 
di sua ROTA, chi 
atan, o 
Ag zia Vol pa Ì 
sordo per ela 
“talo ‘nc RT, idersta 
tisolvere realmente i problemi , 
‘pendente. Poich I id 
me anzio a atte 


I Di i fonda- 
60, indipendente, 
ì ) sua impo; 
Tria automaticamente. verso. formul 
Ve, che finova ieri sembrava impossi- 
È È \Agiungero, 
cordo. di Santa 
Ageai 


ipresa immediata Mai traffici. 
\Liò. ‘avverrà: senza cho debb 
i fine vdoi lavori. della com 
a italo-iugaslava, . che siederà 
Mtsarào 0 ‘stesso del su 
n ibtega she da: rOi 
‘le frontiere defi 


iu o rvnane gno 

orto di. Pimme, do «della. ala 
ì commerci ‘siano riattivatice i 
UMieto in efficienza: (gli ‘altri 

ictella: città del: Quatiaro che 


} ks 
PRE vi Genova. 


x ani "Gi Fugoslavia. 


na 
più importanti! linee. 
Lai 3; E del attpeno,| 


di 
a ‘scusati; 
te] i 


io pena | 


PolLa Poiifigina Mafalda a a 


Lactorda un mese di tempo topo l'omolo; 


FCC 


r Genmania le stesse cc 


I negoziati economici fuori 


da firma dell'accordo imminente 


Pste 

intorno dille 

ne italiana e da 
aliclanno per ogget- 
un trattato di com 


acgandì ‘prov 
mati a Roma 2%: FIR 
chese ao dn e ìl 


i ed oogi in iniatmosfi radi gra 
ali Ù sta parti sono ani. 


ma, To 
ida, superare, 
.'6n, Schanzer 


ha fatto comprendere Che 
; Ti qualche gior 


9 l'accordo definitivo. por 
Ti teo È E di gta: lo po- 
avendo Cice- 
rin espresso il di n 
corsa alla capitalo prima di metterei invia 
itorno alla volta di Mosc. 
@ppreldono intanto i nomi de 
‘overno ibaliano intende mat 
no giugno alla Conleren 
, per è negoziati che la Com 
gli ‘esperti etiropei' e la' Commissione de- 
igli esperti: russi devono intavolare, per esa- 
minore teonicamente è risolvere praticamen- 
ioni Jasciat 
di Genova: Vale al 
dei: debiti \@' dei crediti e! 
rèstituzione: è del ri 


ui p 
Si fanno i rioni idel ona Romano Ayem 
zan segretario dossrne io 
dieGenoval del son. Mttato 
tromine non «soné però ‘ancora defmitiv 
finorad ora mè il 1 
Cont 


VENDZIA, 23, sera 
Col ‘direttissimo di (Roma delle 9.45, è 
giunta a Ven in istrettissimo incognito 
la principessa Mafalda, La pringipessa che è| 
accompagnata da duo “dame «li Corte e dai 
un maggiordomo, alloggia al Grand ‘Hotel 
La. ssa visito oggi l'esposizione, ia 
basilica di San Marco ed i principali monu- 
menti, cittadini. La permanenza a Venezi 
della principessa, Mafalda paressi protratrà 
per alcuni giorni. 


al Ntgreona del Ra Banca di Credito 


La sorte. delle flfali è del «personale della «Sconto: 
RODA; 23, dora 

Circa il programma della nuova Banca | 
Nazionale di Credito, il'comm. idoni, pi 
nidente del consiglio d'amministrazione di 
medesima, ha. di iarato che al nuoro sti! 
tuto sv olgerà un ‘azione considerevole a bene 
ficio. dell'economia nazionale. Essa si. 
gerà verso l'industria, ma: con molto discer.. 
nimento, eritando di impegnarsi 
rami che &ppariscorio, incapnoi di vita pro 


prin te quindi. rischiosi’ per ‘un'impiego di | 


apitali. 


Ud 
I nuovo ente intziorà ln Gua vita nutra- 
\neivo!le sedi e le filiali della Banco di 


CON 
to,;ma lo farà groduolmante. Tutte le sedi’ 
lo succursali della Banoa di Sconto-funzio- |‘ 
sea ‘come. liquidatrici della cessata 
azienda, mad lianto alcuno di esso saranno 
mantonute «nirita dalla, Banox di Credito: 
molte sono perciò destinato a scomparire in 
breve {ein ipo. Quanto al. personale, Ja Banca. 
Nazionale ‘aesumerà, di preferenza il'jperso 
nale della Banca di Sconto, ms non ‘potrò. 
Di a mono di forti riduzioni, anche se ura-! 
uali. 

In umimodo 0 noll'altro, cioè dirsitamento, 
ov attraverso orzamiszazio! bancaria affini, 
la Banen Nazionale manterrà, le sedi di Pa- 
rigi,;di Londra ; di NewNork: Verranno in 
vece soppresse le sedi brasillane, poichè la 
crisi Bunnetatia clio < aa pra 
mon ‘neoragigia davver 
sci dannose 

rca le liquidaz «della ica di Seon- 
‘ilicomm, Gidoni ha nani Biamo, 
in periodo di ‘preparazione. Il concordato ci 


zione: della costituzione per 
nostra attività in tale senso, e speriamo n 
essere pronti anche prima di ‘tale periodo. 
Stan per costituirsi intanto uno speciale uf 
ficio, con. più di 400 impiegati. scelti dalla 
Banca re con.sede a Roma, Esso provvederà 
al censimento rapidissimo di tutti i eredi 
tort'calsolazi a, circa mozzo milione, all'ae 
certamento dei loro crediti, e quindi. alla, 
i onario del nuovo 
to. me, dò noto, iutti i credi- 
Lori BIT Si superiori alle cinquemila 
lird, diventano mzionisti col 7% ‘dei loro cre- 
diti, ‘della \banca: nuova. Compiute questa, 
‘|operazioni preliminari di 
potrà farsi (luogo ri pagamenti. 
al gi AR cLo sedi o suee 


Banca di Sconto vin sezione di liqnzidazione, |" 


provtederanno, a rimborsare integralmente! 
iverediti inferiori alle cinquemila Jire, 
tate prescritte, e verseranno anche To pr prime 
tate dei erediti superiori, some, è stabilito, 
A concordato. 4 


SARE RICA ‘per. i da gio; ) 
pellegrinaggio alla salma di Enri 
ig i Per doman: preparanò aolenni fune || 

del Censis È da 


m 
gi 


mmissioner dei banchieri 
alla Germania. 
“giunto questa 80, 
Londra tun SII banchieri, 
volte to) 


non. farà 


q i 
PIParazion pi 
banchieri vimporramio gs 
izioni, e ciod 
La Germania ‘dove smettere Ta fn 
di carta moneta ‘perchè questa a cla cau- 
del. ribasso del mateo e pone la Germa- 
impossibilità di Ù) 
zioni; 2), la Germania do 
imsediatamerte ‘il'suo bilancia, 
ù il suo credito; 3) 


ti) perme 
sue finanze, a, parte delle Co 
mi che” da Parto de 


‘consorzio dei 


ia 

ne dellesriparazi 

comitato: i iiva tt i 
chiori iS 

oe di Hermes 


2 TEO 
AE su Ca 


fr pat 


in quei] 


ino che è 


aocertamen to, |. 


DI Ancora 88 Te 
va) 


I processo dei dinamitardi 


IL Segna di Boldrini a San Marino 


MIL ANDRE n), sera 
$ l'attentato 
I ni di o avriene 

imun ambiente più s 0. Dovrebbero essere 
iberrogati «due testifmbr V'Alberti cdiil 

Busselli, fatti inein Gemiama, sa VAL 
risulta affatto sconosciùt 

mon intendo di muoversi dalla Germa- 

se non gli,si garantiscono 4000. liro 

per le spese, La N Ì 

Se mon esagerata, 

il piacere. dî senti 


del 
restato all'e 
ic ueCusa 
senti 
un i hiotado ché — dice 


" anarchici, iu 
‘protedura. 

J'incidente ‘viene. controbattuto dal pro 
curatore generale e. dalla parte.civile, IL.pri- 
ino osserva. che ia pretess nullità; covo esi 

bbe sanata dal farto di avore 
ibatti queste condi; 
con una sua or 


to, ma la 

gli venne n 

we dei contumaci 
il difensori 


i dai 4 one 
dio già noto dei quattro, a- 
si recarono nila redazione dell 

a, quando avvenne lo 

Tatigi } gna parla ‘in’ difesa di 
ropaolo «che fn addetto ma sua of 
è Signorini, \cameri man 

i Mantova, riferisce di un dialogo 
attoria. Stesso il Boldrini ebie | 


narra dell'ep. 
narchier DO 


accadere è pica 

«Una ho una bomba», e pot terro-| 
fuga. Poco dopo senti uni 

Dan dee o. Il previdesta domanda 

a 


Mme. 


vero chieigiete in carcéte al 'l'arizio? 
pende il teste, 


PS) 
de; —- Per niente. 


Isiene quendo , il testo aggiunge Uli casore stu- 
dento in medicina 
‘ Depongono quir 
fgostini è l'im plog 
mantil, Luigi Cunes 


i il ne Livio A- 
della libreria dell'A 
i, entrambi a favore di 


da 
doi.ca- 
Agna rife- 
rire sulla permanena mi a San 
Marino, Giroosterza: che mb do ha re 
Amentito. "Il''Vesio dice di sape- 
"i N d'Italin. n San, Mari. 

pe era anche il Boldrini. Gli venne ti 
rito.che era stato visto n teatro dea 
volte, cite fur incon: ato ‘amunto di Puoile, 
é folo 10) preso vo. 

ava vendere cara la pelle, — 

î Mmone VARI REZALH AA Her ll pot 
Di l'ispettore di polisin dell a Ropubi 
sa di San Marino, dani il quale pr 

gian di avere visto il Boldrini a bestro, 
San Marino, la ‘sera del primo aprile, Ba 
olè aveva le mani coperte da nn'guan 
to ed aggiunge che il Boldrini risicdette LI 
‘San Marino rel 27 marzo fino a butto aprile. 
La, professoressa Gemma ‘Yanipler 09° 
nobbe i! Pietropaolo da ragazzo, vivaclazi. | 
mo ed ‘irrequieto, ndo: venne in’ Mila. 
rio fu dapprima interventista, poi voleva 
faro l'nviatore; in seguito. “divenne sonia. 
lista e quindi anarchico. Il suo ragiona. 
menta era di persona incolta, gonza ideo. 


Scontro ferroviario a Genova | 


Quattordici feriti 
POLIGIBNONOA, 29, sera 
14,90, um ireno pr 
parte dei 


: Re 
do all imibosob della. 
or otina falsa Meta 
praveniente da Roma 
più, pauroso “dall'osc 
‘macchina del treno (5) 
sciata, «così pure al O 
Toni viaggiator o 
Sono. subito a 
ferrovieri e butti 


t © ‘del ‘tunnel, 
La sfa 


«ul posto, numeri 
le assistenze di. Genova, 


aî' dal treno 
utlavano. IT SN Si 
spedale ‘sono ‘di cui tre “ginvi 
più grave è il messagi iero postale. Ta SOR 
che ha Magi mpa fe 
riti. Giusep 


Richie 
Xu) conta 
Jarini, di db ta 


nelle |P 


mi 10. 
i sono recati 1° 
artimentale vd 
numeroek soldati, chi 


"08; posto 
‘ettore, coi 
ta) 


opera dj salvata 
della linea con 


To, al punto ove 
ugo il sfuma; "Pai 
per il csdì t 


34 
diretto oltre Fornovo 
strada ferrata scorre 
sui malta scarpata, 


RARI u 
Vib sono, iano 


send 
falle 
pare, Formia mo-fariti. E ‘pani 
ato un reno di sogcorso, Il diretto di Mi 
Tano a Roma; vià Sarzana, per Tin fol 
a linea, fu fatto REOSPRNIDE per in 


prega 


‘Goloniali ; 

PA 

Stamane, ally spuni re dh 

agsini,. hanno, pagato 
alla giusti: 


pas 
riono i ua si ds 
riceverla». 
Locillette 


aaba x Stolen Edftrioo: si 
Redattore da 


dell’uditorio ‘il teste rispon- | 


Ma al pubblico produce ancora più imprea»| 


Î 
'arrini, anarchico wì, ma temperato, alieno | 


ento. da. Ven- |" 


4 Il, lavoro}: 
ua stasera ahi 


« profumata; 
Deposito generale da MIGONE e Do. - 


S.PAROLE:.... 
(CAFFE 


| ail 


it 


(PROV. 


RECOARO: 


N Casa di spedizioni 


| CECCHI CI - INDIE 


|a Brunner (ex. via dei Bach} N 6 
(Telefono 3168: 


Gorrispondenti e figlioli neffe principati 
città del Regno, 


Servizio celerissimo da Milano a Trieato |. 
i (por paooni 

consegna în due giorni come tariffa: 
kg B 10 120 so 040 
By o Be L64800 Age > 19,600 09 

| Per pesi superiori prezzi, da conventrst! 
Assicurazione Hire 0.50 per ogni lire 100. 


Commercianti | 


NEI passare io vostre ordinazioni ri-|' 
cordatovi di preserivere ii AFRRROCRO par 


il tramito della 
DITTA.L. OECCHINI.& Virania ? 
I SBILANO, via Ambroslana?29. Tel. 88-57 
FIRENZE, vin del Sale 5, Tel. 35-73 


Vero calmiore aio via 


STABILIMENTO co MIDVO HOTEL Lui 


Bagni; Fanghî, Massagalo 
Pensioni a richiesta» Aperto tutto l'a 
,_Orintpua, azione Abano, 


Î 


sPER RIDONARE UL COLORE PRI 


REI ALL 
DI È 


inodore od al petrolio, da ‘tuttii Tadini pren to) 
MILANO; Via Orefici (Passaggio 


SPECIALITA. 


è Grand Hotel. des Al 


PRIMO ORDINE - APERTO TUTTO. L'ANNO. 
11. giugno 1922: Rigpanure del Ristorante | 


FANGHI sioni GROTTA SUDORIFERA” 


HOTEL TERME BATTA! (G LI TÀ: PROV, PADOVA) 


i STAGIÒ NE + MAGGIO-SETTEMBRE 


VICENZA) - GRAND HOTEL GIORGETT 
STAGIONE GIUGNO- SETTEMBRE 


gione | del: cibi 


MITIVO | 
ELLI \ 


ne 


MORNI 


droghieri 
Centrale) | 


CURA E 
dol 


. senza l'intervento chie 
riirgico: mediante il fot 
tunato sistema prosesirà” 


“rtglstico, azeri 


asti 

159 casi ci Ernia 
ORTOPLASTICO,, Marg, 
Ton durante i anno 198ì 


Gai 61 
dagli 
89 aaai 


di “ | dal 28 I di di 
i 
15 enni [05 ton | 40% ECO 


Lovanio 
Labiplenta, 


HAUSBRAND |: tem 


pes - Belluno] 


“Lt miglior stponetta iP 
tei e, 


Conduttore LUIGI VISENTINI 


{fran i ginii-al AP ammo di 


le vostre arterie: 
meno per legge di matura, a cal 
‘tal cetso comineiade a soffrire di 
funzionali chè sì mar 
diverso, Voi cominciate a sentire, di 

in tempowspi doloni al espo, sofirite di 

se vertigini, il sangue vi affinisco alla» 

siete spossoti,, provate senso di formicolio, 

ecc; in questi casì il migliore rimedio è'rap- 
preseutato dalla JODOPARILLINA +ollera 
Di da tutil'anche dagli stomachi. più deboli. | 
Un: rimedio comodo e buono che dI'la gatr 
gie del miglior successo, 9 viene prepar 

to nella Farmacia Jtafiaele, Godina, 


distur 3 


dovuti sq ace mpagnati dalneidità 6° ferm ta 
Ù possono: al invariabilmente | 
Meviatiin cinque. minuti dono arr 
sia, Bisurata. Se dopo 1 Pasto. s0f 
OT” 


:R; 
si acidità, Matulenne, Dane 


piningiano di & lito più of: 


ieetano mel modo più jo 


F.MAZDORON, Sherialigia Messalo 
si Diplomato RU, di Larino 
TORINO- Via xX Settembre 36% 
quel passaggio de ‘suoî distinti collaboratori st 


sab. 27, dor. 28 e lun. 17 maggio 
Triesie Hotel Dentrale ‘(via Roma N, 18) 
Pola 


martedì 30 e mercoledì 31 maszio 
Hoteb Miramar 


it ila Fabbriche 


per acquisti superiori ‘a L. 100. 


‘Catalogo e campioni 


“franco,, a richiesta 


“gratis, © 


DIL 


FIL MIGLIOR 


.VERMOUTI 


ento Bei per 14 Venezia Giulia e fsb: 
| 8 Gai Pola Î dat x 


aligoscìe este | 


‘atevi un flacone, 
CI 


no intendono, usamo e raccomandano la Don 
sia Bimurat® por. l'indigestione. Compratehe im 
flacone 10ggi ielesso! e. d'ora; innanzi mangiate 


gui che volete e quando vi aggeraila senza tema: 


seguito: dei, disturbi 


gharizi 
10 


ANT 


de qualsiasi organismo, in ogni 
dai t Va è ‘gpeciaiti 
Intolleratiti cure ipodermi © per com. 
a cura del 1914 0a del calomelzno, 
ita 


Ù ta Boo, franco; #0 
20,40, TaMCO: 1; Rseina 


la GASTRICA, ifteros 
si rialza le forza 
nabilei poi pr: 40 la pcat, © 1. 47.0 
t Rivnita, È. Magioniato. 


SRO, IATESFIMALE gror cioco 
II e tà e preparavall 
ver BRANI 01 SANITA 


ENTERASEPTIKOR 
sti 
aborato 0 più « “Pagine i gini 
DEL. DOT FRANCK 


ORI GIESISE — 


a ; Canzo 
ELSAZ è Fiipormi nane i Bianca Maria, 25) sTILANO 


Ri 


fem 


AVVISI COLLETTIVI 


Avvertenza per il pubblico 

Le offerte a seguito di avvisi collettini 
comparsi sul nostro giornale debbono conte- 
mere, oltre l'indirizzo indicato negli avvisi 
@atessi, sempre il numero e la lettera ‘di con- 
trollo relativi. 
". Offerto di personale di servizio 

t. 10 ‘la parola. Mini 


fi. POMESTICA per tutti lavi 
Miglia tedesca. Offerte «Carinz 


resi, pe 
man. Piccolo. 
56651 A 


BUOCA tedesca, perfetta; cerca collocamento in 
casa privata o pensione. Offerte «Bebi» TERI: 


CUOCA brava per trattoria, cerca posto, Felice 
Venecian/ 26-IV. SIAZ4 A 


Richieste di personale di servizio 
cent. 50 la parola» Minimo L: 8. 


BAMBINAIA pratica, 


B 
cercasi 


attestati, 
Tolo: 


gubito. Levi, Via LIRE EDIT E 
BAMBINAIA ima, favo attestati, 
paga buona, cerca prontamente, bambina 
fpni 44. Indirizzo Piecolo. | >) S6HTB 


DOMESTICA sappia © 
cercasi. ‘l'orre -bianea 2. ta 
MOMESTICA capace cucinare, cercasi. 
Battembre 3, IL 

DOMESTICA brava 
fila Cereol. Lia lui 
DOMESTICA 2. buoni. ‘attesti 
Giulia 70, JI» presentarsi «dalle 9-12. 
NOMESTICA capace, cor 
salario. Cass parmio 131, destra. 56747 B 
DOMESTICA rappia cucinare, buoni 
cercasi prontamente. Portici Chiozza N. 4, 


mare, paziente bambino, 
200 B 


‘agì. Barcola - Bovedo 26, 
56677.B 


cercasi. 


Di 


DL 
B 


DOMESTICA 
° Pasticceria: Behàr. 


DOMESTICA 25-35 uni, brava ec 


casi prontamente, Rivolgersî: 
via Mazzini 4@. 56661 B. 


stati, piccola famiglia, cercasi. Carducci 

porta 6. ION ent Sa 00108 
DOMESTICA brava per cucinare, concasi pronta» 
mente, buon orsm:7, III: 12549 B 


DOMESTICA du ‘ori, con. buoni 
testati, cercasi prontamente. Via Lorenzo Ghi 
3, SFEL: 51104 B 


TICA Corcasi, capace per cucina € dutti 
‘ d'lavori casalinghi. Presemasrsi con attestati in 
via Giulia 3, terzo, porta. 8. “0B 
DOMESTICA cap 


laco cercasi. prontamente, otti: 
tiotto , destra, B 


‘ ‘orno. 

‘Artiati.j0, III, sinistra. “D156668 B_ 
PRESTASERVIZI giovane, per la. mattina, fino 
ore:2, cercasi. Viale XX Settembre 33, RE 


PRESTASERVIZI cercasi, tutto giorno; Pasquale 
ana 56645 B 


FA GRerimpipesi SRI 


RAGAZZETTA per solo pomeriggio, cercasi. In° 
dirizzo. Piccalo. 56659 B 
ETERNI DITA E ITALICIZE 
Domande d'impiego e di lavoro 
cent. 10 la parola. Minimo L 
AGENTE negozio, ” 
fresi, anehe quale direttore. 
1100 Piccolo. | 


lelicatezze 0 commestibili, 
Scrivere. uGapace 
866510 


«Cauzione» al Piccolo. È 
. ORMMESSO-vetrinista (cerca Capi 
confezioni manifatture, mercerie: Offer 

entrata» Piccolo. pei mC) 
PENSIONATO statale, media età, eerio, andreb- 
be. portinaio pressi Lazzaretto vecchio, traver- 
sali. Indirizzo: Lai; icci 510760 
PERSONA seria certa iducia; dispone 
cauzione; conoscenza lingue. Scrivere «ID. 300» 
Piccolo. A 56467 € 
PERSONA pratica, seria, offresi quale magazzi 
s’r“a generì alimentari, Setivere «Iiducia» Pio 
cola, ; 6653 


è ramo 
«Pronta 


_ TAPPEZZIERE e ma 


i IRA SANI ic I Ie 
l'Camere ammobiliato e pensioni private 


PICCOLO di Trieste, Pag. VI, 24 maggio 1922, 


Lavoro a domicilio 
0 la parola. Minimo L. 1- 


A JOUR è macchina assumonsi prontamente su 
tutti generi (stoffa. Commerciale 3, Mermolija. 
MESS DI SIIZAOG — 
ARMADI nuovi, completi, eseguisco, lire. 1%. 
Rivolgersi: Canova 24: mezz. tutta ASMA 


paGcios8, porta Marica seri 
FALEGNAME assume’ riparazioni 
datura di mobili. Via S. Marco 


FALEGNAME, parchettista, eseguisce qualunque 
lavoro, anche fuori di città. Recapito: Via.Val: 
dirivo, lanoterra, telefono 3582... 56539 CC 

MODIS ‘guisco qualun 


lavoro 
51106. CC 

MODISTA offresi coni nare cappelli qualsiasi 
modello, lire 14. Piccardi ‘14, mezzanino. 56635 C(* 
OFFICINA. meccanica Francesco Kampfe, rie 
ste, Scorcola-S. Pietro 10 (Roiano), telefono 2871 
Assump  litvori. meccanica, precisione; ripara 
ziona motori e macchine qualsiasi sistema; epe 
cialità motori. Diesel; ruote dentate d'ogni specie; 
dispone torni e fresatrice, massima precisione 
Il lavoro esegitiscesi con la massima cura, solle 
citudine è prezzi miti. __—— ——_— 12188700 
OROLOGIAIO assume riparazioni. Via Arcata 16, 
IL, scala. ; (rio LIE 00000: 
SARTA concessionata assume qualsiasi lavoro, 
specialista taillenrs inglesi, soirde;- confeziona 
in caso d'urgenza 24 ore, prezzi miti. Valcini,| 


‘A torinese ese; 
Tor _S.. Piero 14, IT. 


Irengo 10: e ri i i OOO 
SARTA stata primari saloni, confeziona pronta | 
mente, qualunque toiletto.. Gelsi 12, porta 6. } 
a SA Si L97200) 
‘A'contertona vestiti bellissimi, 40 lite+gon 
53355 CI 


bat 
Piccolo. 
86459:GC 


TAPPEZZIERE materassaio offresi pet lavori 
riparazioni, domicilio. Scritere 0, rivolgersi 
Fabris, Piccolomini _2. 56545 CO 


‘agsuio offresi per lave 
domicilio. Via, Ginnastica 22» negozio erbaggi. 
56749 (4). 


Offerte. di; lavoro 


Posti disponibili 


omo, 
56609 D 

Via Lazzaretto 
56701 D 

Zama 
81140 D 


spec pic arretrare riga 0609 Di 
IPIEGATA pratica, contabilità. o dattilografia 
italiana, cercreì prontamente, Offerte 
‘renze «Provettan Piccolo. 
MPIEGATO. pri mi 
scrittoio, cerca ditta. locale. Offerte pari 


‘om 


geri lavoratorio, & gl 
Indir 


Richieste 


20 la paroto. Minimo L. E 


Piccolo. 
51086 B>_ 

STANZE i o 3, ingresso libero, cercansi uso, so- 

è. Offerto «Audace» Al Pico 51084 È 


Pi rioni 
Camere ‘ammobiliate a pensioni: privati 
Dfferte 


Ans 
Gi 


cda 


l'improvvisa morte del suo: 
gerrimo patriotta 


maestro died 


Offerte di appartamenti, botteghe 
e\ magazzini 
Tola. Min: mo, 


colo: li tali: È, 
MAGAZZINI cali, ufficio centrali 

no 2 stanze, telefono, elettricità, trattoria, anti. 
di affittansi, Rivolgersi Zanier, AO 


EZINO. grandò 3 
Garibaldi, affittasi. Rivolgersi 


51098 F_ 
FIVTASI etanza ammobiliata, soleggiata. Uro. 
di *6-II, porta i14.A là 12556 FP 


A 


u:Z2ODATTILOGRAFA italiana, conoscenza 
fraricese, aiuto contabile, offresi. Offerte «dPran. 
cesen Piccolo. __ 3 2 51114 € 

TAPPEZZIERE-materassaio, offresi qualinane la- 
voro. Prezzi. mitissimi. Via San RI n 


12163 


ione Parigino di Dax 
Unico Preminto es 
perla, 
Crenzione 
|Contezione 
| Busti 


FONDATO NELL'AMO 1008 


Salone: 
Via Sanità 16 
Negozio: 

Via S. Nicolò 19 3 


Maison ELV. MINZI 


BAGNI, 600 s. m. (BIELLA) 
STABILIMENTO IBROTERAPICO VINAJ 
Stazione climatica di cure fisiche e dietetiche 


Dir. medica dott. A. VINAJ e prof. PRETI 
15 giugno - 30 settembre 


distinta ner conversazione”: 


| ridici. scientifici, compila (oliardo. Toledo 


AFFITTASI stanza matrimoniale Ei 


© porte, telofono, 
Sette fontane 22. 


Indirizzo #1 Piccolo. DI 
RFFITTASI ‘stanza, ammobiliata, ingrezso 
tu. Via 8, Michele, 29:11. 53 
AFFITTASI stanza (ammobiliata. Via S. Vito 5, 
porta 17. 156733 E 
CAMERA ammobiliata o vuota allittaai. 

XX Settembre 69, mianoterra, 2.510 
DAMERA elerantissima, affittasi a distinto si 
gnorè. lire 160, Giulia, scala E RODI 

: 61 


Tibe 
iP 


ignorile, oppure nso 
signore. Galatti 16-I, 
121089/F 
ito, volendo vitto, aMtta- 
4, ‘piamoterta. 51082 1" 


0 Ri i letto, 8 t 
seritotio, affittasi a distinto 


snmobiliata 1, inappuntabile;. contro, 


Ss 
DPrazza Leonardo, da 
STANZA ammonil 
n distinta famiglia. 
4; 


aci 3, DI 


mt 
Via] 


(A henie ammobiliata afasia 0’ distinti 
+ Pasquale. Revoltella. 26, porta 8. 
ha 56673 F 


ima, ingresso libero, aMitari; 1 
elegante. comodo’ cucina. - Indi 
rizzo. a} Pienola. De IRE N 102, FI 
STANZA pulitistima, ammobiliata, 


bero, affittasi distinto signore stabi Yioino 
Piazza Goldoni. Sorgente. 9, norta 1 6 
VITTO fami ambiente der di 


Te 
Rtinti signori, XXX Ottobre 6, IT, porta & SUMF 
EEE Se EI ente 


istruzione 
la parola; 


cant. 


- | ferte 118000». Piccolo, 


GRAMDE PFicra campionaria Zagabria. Stanza | 


-— | BICICLETTA «Ducita, vontropedale, ottimo sta 


QUARTI 
affittasi 


obiliato, 
o, 567211 


Q HG RE villa, quattro camere, cucina, 2 
« e, stazione tram vicinissima, affittasi. Ri 
chieste: «Noemi» (Piccolo, 610941 


ACL I 

jeste di appartamenti, hotteghe 
e magazzini 

MIRATE 


Rich 


to) 


Le sottocritte famiglie. affrante dal dolore, partecipa- 
no la morte.del loro indimenticabile 


y i ao vai] se 
acomo Fumis 
maestro di educazione fisica 


avvenuta. oggi, improvvisamente. |: £ 

I funerali avranno luogo giovedì 25 corr., alle ore 9, 

partendo il convoglio dalla casa n. 2 di Via dell’Olmo. 
Trieste, 23. maggio 1922. 


li-Gonsiglio direttivo dell’Associazione nazionale «La 
Giovane. Italia», compie il mesto ufficio di partecipare 


Giacomo Fumis 


ed invita.i soci di patronato edi soci. allievi ad intervenire’ 
ai funerali che avrarino luogo giovedì .25. mic: alle ore 9, 
partendo dalla Via dell’Olmo, 2. 


Trieste, 23 maggio 1922... 


MACCHINA gelati 


Famiglie: Fumis - Pirini 
e Colugnati 


valente collaboratore e inte- 


ucazione! fisica 


A tei n ci i 
CARROZZELLA per bambini, adoperabile anche 
quale culla, poco usata, vendesi. Coroneo 91 


Gi i 
matore della gioventù tries 


al funerali. 


casa N. 24 di via Giosuè Carducci. 
Trieste, 23 maggio 1922. 
I figli 


ANTONIO, BIANCA mar, 


Grande Impresa Capel 


lan, Corso V. E. I 


Ne partecipano tale sciagura i 
e BRUNETTA, nonchè il fratello 
| fratelli. 


Trieste, 23 maggio 1922, 
TI presente serve qual 


Primar Tmn 


VESTITO chiaro, fino, homo, statura baksa; si 
let piquet bianco, .vendo. Indirizzo Piccolo. 


La Presidenza della Società Ginnastica Triestina | 
compie il mesto ufficio di annunziare ai soci la morte di | | 


che fu in Palestra, per lunghi anni, ardito e fervido ani- 


I soci, gli allievi e la banda sono invitati a racco- 
gliersi'in Palestra giovedì alle ore 8.15, per partecipare. 


Oggi nel pomeriggio, dopo brevissime sofferenze, venne a’ mancare 
agli addolorati sottoscritti il.loro amato 


GIUSEPPE MARON 


(I funerali avranno luogo giovedì 25 corr., ad ore 10, partendo dalla’ | 


La consorte CELESTINA nata PELOS 


ANTONIETTA, il genero dott. ing. GINO GAERTNER 
e la nuora RACHELE MARON 


ll presente serve quale partocipazione diretta 


Oggi si spense serenamento l'onesta e laboriosa vita del 


DOTT. EDOARDO POLIAK 


R. consigliera 


Il trasporto delle amate ‘spoglie seguirà giovedì 25 cotr., allé ore 10; 9 
morendo dalla casa N. 6.di via D. Bramante, direttamente al camposanto. | 


o Fumis 


tina. 


GAERTNER, BRUNO, FAUSTA è | 


II,aNi 65 


dolentissimi figli BRUNO, GIORDANO 
dott. AUGUSTO ‘in unione agli altri 


le partecipazione diretta 


- | IPRPIARTI elettrici «Bosch», per auto, m° 
motoscafi, eseguiece Lorenzi, S. Francest0 


6 LL uv: 

merciale 13I. destra, interno 

| CASSAFORTE pure uso arci , scrivania, vene 
donsi, occasione. Chiozza 9, magazzino. 12548 M 
CONTRABASSO vendesi buona occasione oppure 
noleggio. Via Milano 15, Bardelli 098 M 
CUCINA belliseima, anche singoli pezz 
Bi occasione. To; 


vendo 
rquato Tasso, angolo Udine, uè, 
bi 


odi Di 
olgersi Molino: vento 5. 
3 n 51 


CUCINE laccato, tavolini, sedio chiaro, scure, 
vendonsi prezzi ribassatissimi. Geppa 8. 56723 M 
L i] ,, Camera, a vendo ot 
casione. Madonnina 17, p. 6. “51074 M 
LETTO pieghevole in ferro don materasso, 
Commerciale 9, terzo. sa 
LETTO ferro, laccato bianco, susta, 
cassetti, armadio 2 porte, sgabello, tavolino, la- 
vamano. ferro, carrozzella bambino, scarpe lac- 
| 57, tutto buonissimo ‘atato, vendo giornata. 
dd: Ù 5643 M 


irivo 32-IV. poria.7. pa 4 
completo, sgabello, armadio, verido cc 
Artisti interno, Bliseo. 56119 M. 

bellissima, prazzo ocorsio. 
bio Filzi 100. 


LETTO 
oasia 
LIBR 
n 


FIANINO germalico splendido, 
occasione. Acquedotto 23, porta 11 
Acquisti privati d’accasione 
cent. 30, la parola. Minimo, L. 3. 


CARRETTO du 
chi vi 1) 


T 


Capitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali e indu 


PIANINO oppure " 
ria r01 XXX Ottobre 
Li sartoria, bianchi, cotone, lire 


Fonda! 
Commersio ed. industria 
cent. 40 lo parota. Minimo L. % 


A, ARGENTO, corone, 
tro può pagare. Pi 


R “i i colo 
rati 1.40; lana lire 1.20, acquistansi. Scalinata 3, 
Ù 12535 


cent. 50 la' parola. Minimo L, dk 
CUCINA-caffè 
| desi, buo 
i DECRETO per 


IMPORTANTE" 
«ponga 30-50 mila. stipen 


A: BRI 
argento, qualsiasi, 
prezzi. alti Mazzini 


‘vecchio, corone 
compero 
46. 55593 0° 


yere «Impiegato» Piccolo, 


Alive 7 pago oro 14, Solitario d6, I, or. 


to. Via Solitario 19, 


» “conservatorio, n 


A INTINO X zo, comodo, cer 
co qualunque costo. Offerte «Subitamente» al Pic- 
colo,» 51092 L 


cercasi prontamente. verso rifusione a ta) 


74 


APPARTAMENTO 45 stanze, I, Îl piano, centre, | 


pienti legno, venilo. Indirizzo al Piccolo. 4500 M 
MACCHINA Maurer per lastre e pellicole  9X12, 
von. accessori, vendesi. Fonzari, Tintore 8. 

E De 56691 Mi 


ima, ‘garantita. 5 
pagamento, vendesi, Via Giu- 
1011 M 


MACCHINA cucire modernissi: 
anni, facilitazioni 


(CERCASI quartiere da 2 stanze in poi, qualun: 
que pozizione purchè città, pagando trasporto. 
Iciuei mediatori. Offerte Capitano SU 


ib 
Carduoti 

6074 M 

ti 


camera matrimoniali rovere massiccio Siavonia 
lavoro perfottissimo, psycho bellissima, tre spao 
eni niolati, prozzo reclamo lire 1350, Progasi wi- 
sitaro.ì d91785 Mo 
DE migliore offerente vendo due album compre 
sd collezione marche. Indirizzo Piccolo. 12542 M 

AL prezzo «li costo vento d'occasione splendide 
lampado a gas. Via «Pietà 1. 42628 M 


intonazione, due file 12 
Pasquale Re- 
BGIeI M 


lano 2I 


vendesi occasione. Carducci 36, terzo miano, 
sinistra. si DI Rf 360. M 

CAMERA letto, pranzo, cucina laccata, 
ri. ei re, vendo, Tiziano 18. Li 
GAM matrimoniale noce, completa con ela- 
Stici, ottimo stato, vendesi lire 1200, Via ,Colo- 
gna 2, porta 12. 56709 M 


portafio: 
s1t10 M 


nn 3 
IMPIEGATO forestiero cer 


te _«Contraccambion Piccolo, 56705 
MONOGRAFIE, tesi, isurea, lavori letterar: 


48, 
li arr ta CS 10 T 0479 Go 
ORE cercherebbe  violito principiante per 
issimi duetti. Offerte «Reciproco interesse» al 
Piccolo. _ E: G 


Nano! 


CAMERA matrimoniale acero fiorato, costru- 
zione elagantiesima; porto piene, psiche artisti. 
da, vendesi. prezzo eccezionalmente ribassato, 
T via «Rossini 20,, progasi visitare, 171735 M 
GAMERA matrimoniale faggio. con psiche, far- 
macie, solamente lire altra Saggio dig 
siccio, con psiche, tre specchi molati, lire hi 
vendonsi. Magazzino Punzo, Fabio Filzi gi 

[006 


ili, tezioni contabilità, dattilo: 
è, Carducci, 28. 50522 G 


‘| desì prezzo bassissimo. Gatteri 22, I porta. 6. 
9 56756 M 


- | cina. Jaccata bianco, prezzo basso 


CAMERA pranzo lusso, nuova, marmi, 


b cristalli, 
vendesi. Ferriera 5, Diecher. 56623 M 


bi MACCHINA Singer quasi muova, yvendes ; uan 

Vendite d'occasione 5 EER 

____ gent. 70 la parola. Minimo I. s. Mu CATA "2: i 
A. AL magazzino Tirk, Via Rossini 20, vendonsi | MANTELLO mi 


Netta, solamente lire 9, vendon- 
i. Ventisettembre 6i-I, destra. 12552 M 
OMBRELKLINO “lutto, cornice bellissima 98, 
cappello bambina, marinzia, vendonsi. Indiriz- 
20_Picoolo.. sio70M 
| PIANINO; pianoforti Carl Hòizl Vienna, qual 
siasi colore, gàranzia, facilitazioni pagamento 
vendonsi. Rappresentante esclusivo: Olivo, via 
Udino 10. vii 121 
PIANINO, pianofor 
sione pagamento. Vi; 
PJANZNO nuovissimo, pi 
garanzia decennale. Bat: 


te ‘mondiale, vendo 
ia 221, 


330 M 


PIANINO nuovo vendesi causa immediati: 


ti ar 
tenza. Indirizzo Piccolo. 56445, ; 
TANINO, Gitimo, incrociato, BESEUSTA (edi 
0 Tiale, ‘costruzione i 3000, 
Soritario, S6t0. sE EE vendesi È 
SCRIVANIA piatta, rovere, lu 
ternamente, chiusura centrale, 
cano, straoccasione, lire 450. Armadio rouleaa, 
doppio, royere lucidato, lavoro esattissimo, per- 
fetto funzionamento, americano, prezzo nuovo 
ribassato lire 350. Turk, Rsgini 90, pregasi vi 
sitare. i i 3 120785 M 
STANZA da letto frassino tiorato, 
to mogano, lavorazione splendida; intarsiat: 
scolpita, vandesi a prezzo occazionalmento ri 
bassato. Turk, Rossini 20, pregasi visitare, 
121785 Mi 
odernissima, facilita 
pagamento. Magazzino Via Giulia 4. 
= io 1008 M 
STANZA letto frassino, modernissima, vendesi, 
facilitazioni pagamento. Punzo, Fabio Da 15. 
1008 M 


PONI 
sistema ame 


STANZA letto frassino, m 


zioni 


CAMERA matrimoniale massiccia, moderna, ven: 


CAMERA matrimoniale frassino, con psiche, vu: 

a Ja | occasione, ven. 
desi, Piccardi 13, Zagar. f 66737 M 
; sà n 


STUDIO bellissimo, rovere, lavoro perfetto. ed 
«artistico, libreria, scrivania, ‘tavolo rotondo, 
poltrone pelle, occasionissima, lire 360. Turk, 
Rossini 20, pregasi visitare. 121785 M 


> facilita. | 


‘| PE 


internamone li 


[ae Cee 
| ARGENTO, A 
paso bem J 
argento, Dpr ribassatissimi. 
Specialista riparazioni borset 

zioni orologeria. Chiarelli, Tin 


usato, D 


toro 2, tel. 937. 


21048 O 


i cmanti 
rate vendo oggetti. oto, boreette 
Visitare credere, 
corologi, ondina- 


i collettivi continuano in VI p2fl 
Acquisti e vendite di case e ter 
cont 50 la peroia. | 
CASETTA, or! vista mare, vis 
{ desi. Rivolgersi Via dello Sooglio;4. 
HOTEL: 


gi favorevoli, Coen. Via Pane 2. 


BOTTIGLIE usate d'ogni qualità Fendonsi pres: 


VILLINO con giardino affitt: 
lo.eanitale Udine, Rivolgersi M. 


ver 
ari 


di 
folin 


CORONE, fiorini argento, oro vecchio, compero, 
massimi prezzi. Oreficeria Tripputi, Bollini 13, 
vicino (8. mio nuovo. 510200, 


Villalta 39, Udine. Z 
x Alberghi e stazioni climati 


Te il vostro organismo e dato da una cura di 


income. 
quattro qui 


FU: o) 


$. Giacomo, 


la guarigione dei 
R_G Priest Giacomo. CoA 


E' un fatto ormai conesciuto che gli ‘ipofosfiti 
portano un grande benessere, che guariscono dai 
molesti disturbi della nevrastenia. debolezza di 
mente, esamrimento nervoso, debolezza generale. 
Date al vostro otganismo il fosforo che vi man- 
19a e starete bene. Il miglior modo per ricosti- 


Rirofosfit, n Della Farmacia R. Godina, È 


R le tossi, catarri, apiciti, tubercolosi, bron- 
chiti acute, bronchiti croniche, affezioni alle vie 
respiratorie in genere, enfisema polmonare, asma 
il miglior rimedio è il Ureofosfolagto!, disinfet- 
tante e sedativo, stimola l'appetito e favorisce 
‘ocdlzi tubercolari. Farmacia. 


cent. 60 la parola. Minimo L 
BAGNI Lido, Venezia, accettansi  pret” 
capanne 2 Trieste, Chiozza 9I, scrittoio. 
Diversi 
Minimo L. SEA 
x SCA 
v 


60 la, parola. 


polli paglia pe 
rifonmature. Corso 


cent. 


Î 
240 
pr e 
ARTERIOSCLEROSI, 
minaccia sempre il vostro ‘organiemo, 
ente attacca i vostri vasi e vir 
cliti causa quei disturbi che non vi. 
tregua. Soffrite di vertì il sangue VI 
sce alla testa, avete mal CAPO, atord 
la. memoria non regge più, soffrita È 
di cuore, ecc.?: Questi sono i primi 508 
male che sta avanzandosi, curatevi com 
za, con fiducia, ‘ogni primavera, prendi 
«Jodoparillina». Dopo la. prima cura. #' 
subito un benefico miglioramento, m& 
nuate Ja cura e tutti i vostri disturbi dil 
ti dall’arteriosclerosi si attenueranno # 
poco: La «Jodoparillina» viene. preparati 
Farmacia R. Godima, Trieste, 8. co 


JEGATURE di legno abete, in vagoni completi, 
offronsi, franco vagone Piedicolie. SRI 
È 


chiali dei bambini, si curano col Sciroppo petto- 
rale speciale. Unicamente nell'antica Farmacia 
Rondolini (Codermatz), Riborgo 17. 


Rappresentanti, piazzisti, Viaggiatori 
| centi 20 la paro! imo L. 8-- 


la 


se;serivendo subito: Mainolfi 


; i Montesarchio (Be- 
nevento). "RES 10080 P 


ISSE,  pertosse (tosse pagana), catarri bron., 


CHIUNQUE ovunque cuadagnerà 2000 mensili fis: 


IMPIEGATO eovernativo qua 
gazza o vedova 25-30 anni, pia 
8copo matrimonio. Scrivere « 


1A Si sE 
INDUSTRIALE anziano, colonia inglese. 
solo, serio, buona posizione. temporam! 
Italia. spboserebbe signorina 25 a 30 ann 
attiva, seria, morale; contabile corrisp' 
italiano e inglese. Offerte: 1075, Unione 
cità; Udine. 

ROMA, Cosa avrai pensato Mariuccia, 19M 
silenzio, nsufruisci stesso mezzo per dira 
so vederti sabato. 


PER pubblicità quotidiano grando diffusione cer- 
vasi 
soitrice piazza Trieste, espertissimo. ramo, Inu- 
tile offrirsi sonza referanze, indirizzare offerte 
Sub «Fiorino» Unione Pubbi À Aa 

670 P 


sto. 
Sport: Automobili, 
. 50 la parola; 


GANE. Dobermann poliziotto, bicicletta usata, 
56731 M 


vendonsi. Via S. Vito 5, porta 17, 


Im questa folla elegante, quasi in' prima fi- 

la, parlando forte, salutati da numerosi ami. 

»ci, due nomini aspettano con impazienza. il 
risultato del giudizio.. L 

Questi due nomini sono vecchie conoscen= 

ze per noi, uno è Simone Mac-Renaid, e l'al 
«tro il creolo. Solamente unò si chiama. il 
dott, Arleff, l’altro il conte di Grion, 
h Se la testa dell’aceusato cade, la loro è 
— salva. Sperano. nella fredda eloquenza del 
| procuratore generale. # un uomo di talen- 
to, dicono; tanto meglio, non dimenticherà 
| le circostanze aggravanti. E° ambizioso, tane 
io Lee avrà studiato minuziosamente la 
causa. ° 
© Amcora uno che domanda una testa! 

Da una parte, come sempre, degli ayyo- 
cati di grido, dei giornalisti, il personale 
‘solito e alcuni stranieri venuti per giudicare 
‘una causa.straniera: tutta gente di costumi 
dolci, piuttosto buoni che cattivi ma che non 
ha per l’accusato, nel. quale si vede sem. 

‘ pre un ccipevole, alcuna simpatia. ; 
‘_ Soli, in un angolo, i due figli del povero! 
«Martel credevano alla sua innocenza; vi'cre- 
devano con tutta la loro anima. 
‘— Avevano, passata una. parte della ‘notte 
{lavanti al palazzo di Giustizia, sperando 


che la loro presenza sarebbe per i 

dolce consolazione. 4 
Finalmente Claudio Martel è 

L'interrogatorio non mette in 


di nuovo. L'avvocato parla; senza conzin- 


zione, sebbene con molta energid. 


un. certo momento riesce a commuovere la/| 


che possono paesare dappertutto con la te- 
sta alta senza arrossire di loro padre. Qua- 
lunque cosa accada, li amo e li benedico», 
‘Questo incidente mise una tale commozio- 
ne nel pubblico che occorsero alcuni minuti 
per ristabilire il silenzio e il presidente mi- 
nacciò di fat sgomberare la sala. 

Un momento dopo, il giurì entrava in de- 
liberazione © tornava, portando un verdetto 
‘di colpevolezza. Claudio Martel era condan: 
nato all'ergastolo. Sentendo pronunciare que- 
sta condanna la povera Lutina esclamò: 

— Il bagno per tutta la vita! 

VE vinta dal dolore e “dalla commozione, 
cadde indietro svenuta. $ 
La folla se ne andò lentamente, rifiutan- 
do una parola di consolazione o uno sguardo 
d’incoraggiamento ai figli del condannato. 
Povera Lutina, povero ‘Giacomo! Tornaro- 


] padre una 


introdotto. 
luce niente 


Tuttavia a 


che piangono giuro che sono innocente, giuro” ‘di 


giuria parlando: dei sessant'anni d'onore e di 
probità del suo cliente, ma non riesce a con- 
vincerla. 

7 Nonvhù le prove moralit n 

Il procuratore con una logica inesorabi- 
le, prende il delitto, lo seziona, lo. analizza 
con.una chiarezza, inaudita: non aveva an- 
ora finito di parlare. che tutti consideravano 
l’accusato perduto. E° la forza delle prove 
materialità È 

Quando tutti ebbero finito di parlare, il 
presidente domindò, \per pura formalità, 
a Claudio Mattel use aveva qualche cosa da 
dire in sua difesa». (Il povero uomo si sen- 
tiva perduto: il suo nato era livido, gros- 
se lagrime: scorrevano sulle sue.gote.. Nondi- 
meno si alzò e voltandosi verso il luogo dove 
erano Giacomo e Lutina, con una grande. 
semplicità e un necento d’innegabile verità, 
disse con woto altà ed inisiicinio. «A voi 


.lontanavano da 
colpevoli. 


Veniro, si precipitò davanti a loro, dal loro 
silenzio capì la sciagtira che li colpiva.. 


forza di dirle a voce bassa: 


lot 


Ile braccia di Giacomo esclamando: 
— Mio Claudio, mio bravo Claudio.... me] 


dii! — E cadde svenuta eul 


to .tristi a casa Îoro come se l’onta di Qlau- 
dio Martel fosse scritta sulla loro fronte e 
tutti li segnassero a dito. 

tQuardo tornarono a casa loro, nel quar- 
tiere si sapeva già la notizia, 6 tutti ‘s’al: 
loro come se fossero i veri 


ppena la povera madre Martel li sentì 


Giacomo, abbracciandola ebbe appena la 
(-— Condannato... Condannato all'ergasto- 


‘Quando essa ebbe la triste certezza della 
catiastrofe purtroppo. iprevista; 'tbadde fra 


CARROZZINO per motocicletta Frera, cercasi, Of. 
ferte «Carrozzino» al Piccolo. 51096 Q 


produttoro persona. seria, distinta, cono. 


SE il vostro intestino soffre per catail 
o cronici, per diarree continue od intel! 


ti, non avete altro a fare per guarire " 
fi 


sE. deturpato da. li { 
lidi, acne, foruncoli, comedoni, non fat? # 
cura che quella dell'«Acqua. atitifelidio® 
vedrete gli effetti. Questo rimedio # i 
nella Farmacia R. Godina, Trieste, &. GI 


Cland 


senza speranza, : 
Il suo carceriere, vedendolo tanto diverso 
dagli altri, era stato preso da simpatia per 
ul ‘o È 
Gli venne ad annunciare, che. i suoi figli 
avevano domandato il permesso di vederlo 
€ che era stato foro accordato. 77 
- E' una buona idea che hanno dvuto — 
aggiunse il carceriere — poichè temo che il 
ia luogo presto. 


vostro imbarco abi 
Olaudio si senti commosso ‘all'idea di rive- 
dere i suoi figli, che doveva lasciare per sem- 
Fra alcuni istanti li avrebbe abbrac- 


pre. 
ciati. 

Li sente; ecdoli, salgono, ‘è proprio il m- 
more dei-loro ‘paesi, si fermano sulla soglia 
della cella, e il povero condarinato aspetta, 
con gli occhi fissi sulla porta che sta per a- 
prirsì per una gioia, 

‘ Kcheggia un grido, Claudio singhiozza 
stringendo al petto i suoi due figli. 
‘La prigione l’ha fiaccato; le sue gote so- 


carboni ardenti. Questi tre mesi di dolori 
hanno fatto di lui un ‘vecchio. Poi, rimet- 
tendosi a poco a/poco, domandò notizie’ di 
sua moglie. 
— Ema 
mo. 7 
— Capisco, TI colpo è stato forte. Che co- 


lata disse sordamente Giaco- 


lo renderanno; lo voglio... Essi sono dei da- 


avimento. 


che state per condannarmi non ho niente 
da dire. Ma ai miei due figli che sono là e 


Quando Ja moglio di Claudio Martel rin 
venne, la sventurata non si ricordava più 


sa acerdrà alla ‘povera, inferma? Nella sua 
desolata. mecchiaia chi Ja manterrà? 


no rugose, i suoi occhi ‘brillano come: due| 


— Tu? Ma tu non hai nessuna posizione, 
Il tuo mestiere basterà. appena a te stesso: 
come farai.a mantenere due donne? 

—, Lavorerò — disse Lutina.;— Non. te- 
mere. si 

— E la casà, e la povera malata che non 
può restare sola? 


— $i curerà, non temere per questo. 


— E’ la miseria per voi tre; pazienza ee 


tu conoscessi un mestiere... 

. Sono giovane, ho del coraggio, lavorerò; 

i primi tempi saranno forse un po' duri. ma 

tutto si ‘aggiusterà, sono giovane e la. vita 

mi sorride. PT 
Giacomo e Lutina cercavano di ricondur- 

re in tal modo un po! di speranza nel: cuore 


del vecchio Martel. L'amore che gii testi- 


moniavano queste due creature che adorava 
lo rendeva ancora più sensibile al colpo che 
lo aveva colpito, e piangeva come un tan- 
ciullo non interrompendo i suoi singhiozzi 
che der giurare loro che era innocente,.do- 
mandando perdono. é 

|, — Bisogna che io muoia presto — disse — 
solo così il mondo dimenticherà la macchia 
che io lascio al vostro nome.‘ 

Poi restò pensoso un momento. Una nuo- 
va. idea aveva attraversato il. suo. cervello, 
— Lutina?, disse con una voce dolce. 

— Padre mio.. à 
‘— Ascolta bene quello. che ti dico, e an- 
che tu, Giacomo, 

— Mia buona piccola Lutina,che ‘io amo 
tanto, che hai messa tanta gioia: nella! casa 
del vecchio Claudio Martel, non sei mia 
figlia 

— 16? ; 

— Nel moniento di lasciarvi per sempre, 
‘bisogna dire |a verità. Io mon ho il diritto 


.--' Noi — risposero inéieme Lutina e 
Giacomo, ‘ 


di obbliganti a portare un nome disonorato... 


til nome d’un forzato. 


.«I bei giorni sono finiti per noi; 
tina ha il diritto d'esser felice. A 

E raccontò come in una notte d'il' 
era stata trovata dal. vecchio soldat® | 
l'aveva portata a casa dove la madre 
va allevata ed amata, come figlia sua 
sorella. dî Giacomo. ; 

. 7 Tu puoi ritrovare i tuoi genito)it( 
tina; a diciotto anni la vita comine!#0 
manderai a mia moglie un medagli0 Wii 
essa, ha - gelosamente conservato; è È 
che averi al collo quando ti abbiem0, il. 
ta, In questo medaglione tu vedrai 
tratto d’una donna... E° quello di t0 

Te. $ te, 
«Quello: che:ti domando è di. 10% 
della povera inferma che t'ha, trattat0) 
figlia ‘è se un giorno sarsi felice, di 
po’ della tua felicità con lei pr: 

‘| «L’affido a te come a Giacomo: 25% 
sue lagrime con buone @ dolei parol@, 
la fine dei suoi giorni un po? meno do 
e il tuo vecchio padre adottivo ti be!" 
Mentre parlava, Lutina s'era ingili 
ta davanti a lui, baciando le sue m® 
rigava di lagrime. 


File 


noscete la vostra piccola Lutina, Nell 
non ‘ho conosciuto altra famiglia ché. 
vostra moglie 6 Giacomo: siete i 50; 
che amo al mondo. Ora che siete nell; 
resterò la vostra piccola Lutina; queto 
con Giacomo ha. diviso tutte le vos di 
rezze. Neecio. 
La voce brusca d'un carceriere Till 
pe: 

— E' passata l’ora; 


(Conti! hi 


Proprietà letteraria - Riproduzione: 


